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Corpo d'Opera: 01

SISTEMA DI SICUREZZA URBANA

ll decreto legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, recante
“Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, introduce nuove misure volte a  potenziare l’intervento degli enti
territoriali e delle forze di polizia nella lotta al degrado delle aree urbane, nella prospettiva di un efficace coordinamento di
azioni integrate tra i soggetti coinvolti a vario titolo. A tale scopo, il decreto individua quali piani d’intervento la sicurezza
integrata e la sicurezza urbana.
La sicurezza urbana è intesa quale bene pubblico con riguardo alla vivibilità e al decoro delle città, da perseguire anche
attraverso gli interventi sotto descritti, attraverso il contributo congiunto dello Stato, delle regioni, delle province
autonome di Trento e Bolzano e degli enti locali ( art. 4, comma 1):

- riqualificazione e recupero delle aree o dei siti più degradati;
- eliminazione dei fattori di marginalità e di esclusione sociale;
- prevenzione della criminalità, in particolare di tipo predatorio;
- promozione del rispetto della legalità;
- affermazione di più elevati livelli di coesione sociale e convivenza civile.

La sicurezza integrata è intesa quale insieme d’interventi dello Stato, delle regioni, delle province autonome di Trento e
Bolzano, degli enti locali e di altri soggetti istituzionali, al fine di concorrere, ciascuno nell’ambito delle proprie
competenze e responsabilità, alla promozione e all’attuazione di un sistema unitario e integrato di sicurezza per il
benessere delle comunità territoriali (art.1, comma 2).

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe
 °  01.02 Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack
 °  01.03 Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe
 °  01.04 Impianto Elettrico
 °  01.05 Impianto di Messa a Terra
 °  01.06 Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe
 °  01.07 Segnaletica Stradale Verticale Privacy
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Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

L'impianto di videosorveglianza è l'insieme degli elementi tecnologici che compongono il sistema oggetto di
progettazione, con funzione di prevenire e/o segnalare eventi in ambito sicurezza urbana integrata. L'impianto
generalmente si compone di un server di storage e gestione delle immagini presso la sala regia e da apparati video di
campo ( telecamere ) ripartiti in zone che corrispondono alle aree protette / monitorizzate sul territorio comunale. Il
sistema generalmente risulta composto da:

- Apparati video di campo ( telecamere di videososrveglianza e/o lettura targhe );
- Apparati networking ( switch, router...etc );
- Apparati wireless ( access point, subscriber...etc );
- Server e/o NVR ( Network Video Recorder ) per lo storage delle immagini;
- Workstation operatore per la gestione del sistema;
- Monitor per la visione del sistema.

L'impianto di videosorveglianza dovrà essere realizzato a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n. 186. Tutti i
dispositivi tecnologici facenti parte del sistema dovranno rispondere alle relative norme di settore. Pertanto dette
apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di conformità
rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. Tutte le apparecchiature dovranno essere
esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono:

- Controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;
- Controllo a vista del posizionamento, installazione ed accessibilità del server, dei singoli apparati video di campo e ogni
altro dispositivo del sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta;
- Controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi funzionali dei collegamenti, verifica della completezza
della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;
- Controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi / segnalazione video di allarme, risposta
dell'impianto ad eventi temporali e risposta dell'impianto ad interventi manuali.

Per una maggiore / ulteriore chiarezza di quanto richiesto, si rimanda alla visione del Capitolato Speciale di Appalto
allegato.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Apparato Video
 °  01.01.02 Monitor
 °  01.01.03 Server e Workstation Operatore
 °  01.01.04 Apparati Networking
 °  01.01.05 Apparato Wireless
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Apparato Video

Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Apparecchiatura che, in un sistema di videosorveglianza, effettua la ripresa dell’immagine da trasmettere, trasformando
le differenze d’intensità luminosa tra i diversi elementi dell’immagine in variazioni di tensione elettrica: queste
costituiscono il segnale video, che viene inviato, mediante un collegamento in cavo coassiale e/o cavo di rete, dalla
telecamera alle successive apparecchiature di trasmissione e/o registrazione. Strutturalmente, è costituita da una parte
ottica costituita da un obiettivo zoom e da varî dispositivi elettronici ( per la messa a fuoco, per la regolazione della
luminosità...etc. ).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per le modalità installative e/o configurazione si rimanda alla visione degli elaborati progettuali allegati. Tutte le
apparecchiature da installare dovranno essere conformi agli standard di settore. Tale rispondenza dovrà essere
documentata sui manuali allegati alle apparecchiature e visibile sui contenitori dei dispositivi. Per quanto riguarda
apparecchiature con caratteristiche diverse da quelle specificate, sarà onere dell'installatore dimostrare che tali
apparecchiature sostitutive abbiano caratteristiche, funzioni, prestazioni e qualità, equivalenti o superiori rispetto alle
apparecchiature descritte in progetto ( previa emissione del verbale di accettazione materiali da parte del Direttore
dell'Esecuzione come da Art. 101 comma 3 del D.Lgs n. 50/2016 ). Tutte le apparecchiature ed i materiali dovranno
essere nuovi e mai utilizzati. Tutte le apparecchiature ed i materiali installati dovranno essere imballati con imballi per
singolo pezzo. Ogni scheda delle apparecchiature fornite dovrà essere marcata dal fornitore in maniera non
manomettibile con le date di produzione e/o collaudo. Tutti i componenti ed i sistemi si intendono progettati per un
funzionamento continuato, senza produzione di calore o peggioramenti nel funzionamento o nelle prestazioni. Le
apparecchiature formanti complessi funzionali dovranno, preferibilmente, essere forniti da un singolo produttore o, se
forniti da produttori diversi, dovranno essere riconosciuti come compatibili da entrambi i produttori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Accumulo di materiale
Deposito di materiale di varia natura ( polvere, ecc. ) sui dispositivi a vista.

01.01.01.A02 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.01.01.A03 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell'energia elettrica.

01.01.01.A04 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installati gli apparati tecnologici per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.01.A05 Difetti di stabilita'
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.01.A06 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico ( difetti di taratura, di messa a fuoco ).

01.01.01.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi video.

01.01.01.A08 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Monitor

Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

I monitor sono dei dispositivi che consentono la visione delle riprese effettuate per la videosorveglianza ed il controllo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per le modalità installative e/o configurazione si rimanda alla visione degli elaborati progettuali allegati. Evitare urti o
scosse per prevenire danneggiamenti ed evitare di esporre i monitor all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare
in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare i
monitor e non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza
tecnica del produttore.
Non toccare il video direttamente con le dita, ma se necessario, utilizzare un panno morbido inumidito con sostanza
specifica per rimuovere la polvere; verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sul monitor ed
utilizzare solo i cavetti indicati ( tipo e connettori ) suggeriti / prescritti dal produttore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico ( difetti di taratura, di messa a fuoco ).

01.01.02.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.02.A03 Accumolo di materiale
Deposito di materiale di varia natura ( polvere, ecc. ) sui dispositivi a vista.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Server e Workstation Operatore

Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Le unità di controllo ( server e/o workstation ) sono dei dispositivi che consentono costantemente la gestione e storage
degli apparati video ad esse collegate.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per le modalità installative e/o configurazione si rimanda alla visione degli elaborati progettuali allegati. Tutte le
apparecchiature da installare dovranno essere conformi agli standard di settore. Tale rispondenza dovrà essere
documentata sui manuali allegati alle apparecchiature e visibile sui contenitori dei dispositivi. Per quanto riguarda
apparecchiature con caratteristiche diverse da quelle specificate, sarà onere dell'installatore dimostrare che tali
apparecchiature sostitutive abbiano caratteristiche, funzioni, prestazioni e qualità, equivalenti o superiori rispetto alle
apparecchiature descritte in progetto ( previa emissione del verbale di accettazione materiali da parte del Direttore
dell'Esecuzione come da Art. 101 comma 3 del D.Lgs n. 50/2016 ). Tutte le apparecchiature ed i materiali dovranno
essere nuovi e mai utilizzati. Tutte le apparecchiature ed i materiali installati dovranno essere imballati con imballi per
singolo pezzo. Ogni scheda delle apparecchiature fornite dovrà essere marcata dal fornitore in maniera non
manomettibile con le date di produzione e/o collaudo. Tutti i componenti ed i sistemi si intendono progettati per un
funzionamento continuato, senza produzione di calore o peggioramenti nel funzionamento o nelle prestazioni. Le
apparecchiature formanti complessi funzionali dovranno, preferibilmente, essere forniti da un singolo fabbricante o, se
forniti da fabbricanti diversi, dovranno essere riconosciuti come compatibili da entrambi i fabbricanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Accumolo di materiale
Deposito di materiale di varia natura ( polvere, ecc. ) sui dispositivi a vista.

01.01.03.A02 Anomalie software
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.

01.01.03.A03 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.01.03.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi server e/o workstation

01.01.03.A05 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installati gli apparati tecnologici per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.03.A06 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione / configurazione del sistema di storage e gestione.

01.01.03.A07 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell' energia elettrica.

01.01.03.A08 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Apparati Networking

Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

I dispositivi di rete, nelle telecomunicazioni e nell'informatica, sono dispositivi elettronici che nelle reti informatiche
implementano a livello logico nodi di rete con funzionalità esclusivamente orientate a garantire funzionamento,
efficienza, affidabilità e scalabilità della rete stessa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per le modalità installative e/o configurazione si rimanda alla visione degli elaborati progettuali allegati. Tutte le
apparecchiature da installare dovranno essere conformi agli standard di settore. Tale rispondenza dovrà essere
documentata sui manuali allegati alle apparecchiature e visibile sui contenitori dei dispositivi. Per quanto riguarda
apparecchiature con caratteristiche diverse da quelle specificate, sarà onere dell'installatore dimostrare che tali
apparecchiature sostitutive abbiano caratteristiche, funzioni, prestazioni e qualità, equivalenti o superiori rispetto alle
apparecchiature descritte in progetto ( previa emissione del verbale di accettazione materiali da parte del Direttore
dell'Esecuzione come da Art. 101 comma 3 del D.Lgs n. 50/2016 ). Tutte le apparecchiature ed i materiali dovranno
essere nuovi e mai utilizzati. Tutte le apparecchiature ed i materiali installati dovranno essere imballati con imballi per
singolo pezzo. Ogni scheda delle apparecchiature fornite dovrà essere marcata dal fornitore in maniera non
manomettibile con le date di produzione e/o collaudo. Tutti i componenti ed i sistemi si intendono progettati per un
funzionamento continuato, senza produzione di calore o peggioramenti nel funzionamento o nelle prestazioni. Le
apparecchiature formanti complessi funzionali dovranno, preferibilmente, essere forniti da un singolo produttore o, se
forniti da produttori diversi, dovranno essere riconosciuti come compatibili da entrambi i produttori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Accumolo di materiale
Deposito di materiale di varia natura ( polvere, ecc. ) sui dispositivi a vista.

01.01.04.A02 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.01.04.A03 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell'energia elettrica.

01.01.04.A04 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installati gli apparati tecnologici per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.04.A05 Difetti di stabilita'
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.04.A06 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione dell'apparato di networking ( difetti di configurazione su switch e/o router ).

01.01.04.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi networking ( switch e/o router ).

01.01.04.A08 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Apparato Wireless

Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

In informatica e telecomunicazioni, wireless o senza fili indica una comunicazione tra dispositivi elettronici che non fa
uso di cavi. Per estensione sono detti wireless i rispettivi sistemi o dispositivi di comunicazione che implementano tale
modalità di comunicazione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per le modalità installative e/o configurazione si rimanda alla visione degli elaborati progettuali allegati. Tutte le
apparecchiature da installare dovranno essere conformi agli standard di settore. Tale rispondenza dovrà essere
documentata sui manuali allegati alle apparecchiature e visibile sui contenitori dei dispositivi. Per quanto riguarda
apparecchiature con caratteristiche diverse da quelle specificate, sarà onere dell'installatore dimostrare che tali
apparecchiature sostitutive abbiano caratteristiche, funzioni, prestazioni e qualità, equivalenti o superiori rispetto alle
apparecchiature descritte in progetto ( previa emissione del verbale di accettazione materiali da parte del Direttore
dell'Esecuzione come da Art. 101 comma 3 del D.Lgs n. 50/2016 ). Tutte le apparecchiature ed i materiali dovranno
essere nuovi e mai utilizzati. Tutte le apparecchiature ed i materiali installati dovranno essere imballati con imballi per
singolo pezzo. Ogni scheda delle apparecchiature fornite dovrà essere marcata dal fornitore in maniera non
manomettibile con le date di produzione e/o collaudo. Tutti i componenti ed i sistemi si intendono progettati per un
funzionamento continuato, senza produzione di calore o peggioramenti nel funzionamento o nelle prestazioni. Le
apparecchiature formanti complessi funzionali dovranno, preferibilmente, essere forniti da un singolo produttore o, se
forniti da produttori diversi, dovranno essere riconosciuti come compatibili da entrambi i produttori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Accumolo di materiale
Deposito di materiale di varia natura ( polvere, sporco..ecc. ) sui dispositivi a vista.

01.01.05.A02 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.01.05.A03 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell'energia elettrica.

01.01.05.A04 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installati gli apparati tecnologici per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.05.A05 Difetti di stabilita'
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.05.A06 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione dell'apparato wireless ( difetti di configurazione su apparato subscriber module, base station, access point...ecc
).

01.01.05.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi wireless ( subscriber module, base station, access point...ecc ).

01.01.05.A08 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.
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Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

L'impianto di trasmissione dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da
una rete di trasmissione ( denominata cablaggio ) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie
postazioni.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Alimentatori
 °  01.02.02 Armadi concentratori
 °  01.02.03 Sistema di cablaggio
 °  01.02.04 Cassetto ottico e/o borchie di permutazione per fibra ottica
 °  01.02.05 Pannello di permutazione
 °  01.02.06 Sistema di trasmissione
 °  01.02.07 Unità rack a parete
 °  01.02.08 Unità rack a pavimento
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Alimentatori

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati ( armadi concentratori,
pannello di permutazione, telecamere, switch..ecc. ) possono essere alimentati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire l'alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.02.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.02.01.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema ( se presente ) di gestione informatico del sistema.

01.02.01.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari ( polvere, ecc. ) sugli apparati del sistema.

01.02.01.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.02.01.A06 Eccesso di consumo energia
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dagli apparati.

01.02.01.A07 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installati gli apparati tecnologici per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Armadi concentratori

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti ( apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di
distribuzione fisica, UPS per alimentazione elettrica indipendente ) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di
concentrazione. Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata
ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Negli armadi che alloggiano gli apparati attivi dovranno essere installati sulla parte frontale, in modo visibile, i pannelli
di alimentazione elettrica e un interruttore differenziale con spia luminosa.
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto.

01.02.02.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente ( resistenza agli agenti esterni: episodi di
corrosione, deterioramento...ecc. ).

01.02.02.A03 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.02.02.A04 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.02.02.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.02.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Sistema di cablaggio

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Per la diffusione dei dati nei sistemi occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio.
Pertanto il cablaggio delle strutture / sistema consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie
postazioni collegate alla rete di distribuzione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.02.03.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.02.03.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.02.03.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.02.03.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.03.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 01.02.04

Cassetto ottico e/o borchie di permutazione per fibra ottica

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Il cassetto di permutazione per fibra ottica è generalmente collocato all’interno degli armadi di zona e serve per
l’attestazione dei cavi in fibra ottica.
Verificare la perfetta attestazione dei cavi in fibra ottica in particolare verificare lo strato di colla e la lappatura ( per
rendere minima la rugosità della superficie da cablare ).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i cassetti di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al
personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli dei cassetti di permutazione.

01.02.04.A02 Anomalie prese
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

01.02.04.A03 Difetti di lappatura
Difetti della lappatura per cui le superfici di testa cavi presentano rugosità.

01.02.04.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.02.04.A05 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.02.04.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.04.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 01.02.05

Pannello di permutazione

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Il pannello di permutazione ( detto tecnicamente patch panel ) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene
utilizzato per l’attestazione dei cavi ( del tipo a 4 coppie UTP ) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa
permutazione verso gli apparati attivi ( hub, switch ). Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica
verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  della
stessa famiglia ( costruttore ) di quelle installate sulla postazione utente.
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni
singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. Inoltre ogni singola presa dovrà
essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate asportabili e sostituibili secondo la
destinazione d’uso della presa stessa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.02.05.A02 Anomalie prese
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

01.02.05.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.02.05.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.02.05.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.05.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 01.02.06

Sistema di trasmissione

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può
essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e
alla rete WAN mediante l'utilizzo di switch e/o router.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.02.06.A02 Depositi vari
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.

01.02.06.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.02.06.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.06.A05 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 01.02.07

Unità rack a parete

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti ( apparati attivi, pannelli di permutazione della
rete di distribuzione fisica, ecc. ) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio
pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte ( nella maggioranza dei casi in
vetro temperato ) e sono sistemati alle pareti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le unità rack a parete devono essere sistemate in posizione da non risultare pericolose per le persone. Tutte le eventuali
operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi devono essere
posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. Controllare che la griglia di areazione
sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.

01.02.07.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.

01.02.07.A03 Anomalie sportelli
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.

01.02.07.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente ( ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc. ).

01.02.07.A05 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.02.07.A06 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.02.07.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.

01.02.07.A08 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.07.A09 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 01.02.08

Unità rack a pavimento

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti ( apparati attivi, pannelli di permutazione
della rete di distribuzione fisica, ecc. ) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio
pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro
temperato). Sono sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi
devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. Controllare che la griglia
di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.

01.02.08.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.

01.02.08.A03 Anomalie sportelli
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.

01.02.08.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.08.A05 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.02.08.A06 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.02.08.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.

01.02.08.A08 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.08.A09 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Manuale d'Uso Pag.  18



Unità Tecnologica: 01.03

Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura
Targhe

Viene definita palificazione la messa in opera di pali nella tecnica delle fondazioni e delle costruzioni ( nel ns. caso
specifico per sistema di sicurezza urbana ).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Lampioni a sbraccio
 °  01.03.02 Pali in acciaio
 °  01.03.03 Sbracci in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Lampioni a sbraccio

Unità Tecnologica: 01.03

Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

Questi tipi di lampioni sostengono uno o più apparecchi di videosorveglianza e/o networking essendo formati da un
fusto, un prolungamento e un braccio al quale è collegato l'apparato video. Possono essere realizzati in acciaio che deve
essere del tipo saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo o in alluminio o in materie
plastiche. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti:
UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica
tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione
deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN
10025 grado S 235 JR.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali ( temporali, terremoti, ecc. ) verificare la stabilità dei pali e degli apparati di
videosorveglianza per evitare danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche
rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla
regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati
delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. Tutti i pali e i bracci devono
essere marcati in modo chiaro e duraturo con:
- il nome o simbolo del fabbricante;
- l’anno di fabbricazione;
- un riferimento alla norma UNI EN 40;
- un codice prodotto univoco.
La marcatura deve essere forgiata nel materiale o applicata mediante pittura, stampaggio o mediante una targhetta fissata
saldamente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.).

01.03.01.A02 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.03.01.A03 Corrosione
Possibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.03.01.A04 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.03.01.A05 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e apparato video.

01.03.01.A06 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Pali in acciaio

Unità Tecnologica: 01.03

Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

I pali sostengono uno o più apparecchi di videosorveglianza e/o networking e sono formati generalmente da più parti
quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del
tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno
pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali ( temporali, terremoti, ecc. ) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o
persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle
prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte.
Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case
produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.03.02.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.03.02.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.03.02.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e apparato video.

01.03.02.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.03.02.A06 Alterazione cromatica
Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.).
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Sbracci in acciaio

Unità Tecnologica: 01.03

Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

Gli sbracci e/o staffe sono sostenuti generalmente da pali che a loro volta sostengono uno o più apparecchi di
videosorveglianza e/o networking. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente
all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B
della EU 25 o migliore.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali ( temporali, terremoti, ecc. ) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o
persone e la tenuta degli sbracci. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti
i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e
conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.03.03.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.03.03.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.03.03.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra sbraccio e corpo illuminante.

01.03.03.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
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Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW
l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le
utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con
conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il
neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una
adeguata protezione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Canalizzazioni in PVC
 °  01.04.02 Contatore di energia
 °  01.04.03 Gruppi di continuità
 °  01.04.04 Interruttori
 °  01.04.05 Presa interbloccata
 °  01.04.06 Prese e spine
 °  01.04.07 Quadri di bassa tensione
 °  01.04.08 Sistemi di cablaggio
 °  01.04.09 Trasformatori
 °  01.04.10 Torretta a scomparsa
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC
e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ( dovranno essere dotate di marchio di qualità o
certificate secondo le disposizioni di legge ).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono
essere in:
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare
resistenza meccanica;
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza
meccanica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

01.04.01.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.04.01.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.04.01.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.01.A05 Non planarità
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Contatore di energia

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri
elettrici ; questi dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

01.04.02.A02 Corti circuiti
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti.

01.04.02.A03 Difetti delle connessioni
Difetti delle connessioni elettriche.
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Elemento Manutenibile: 01.04.03

Gruppi di continuità

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da
rete per le utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il
sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e
soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme,
impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da:
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in
tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di
scarica parziale e/o totale);
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter
nell’ipotesi si verifichi un black-out);
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di
ampiezza e frequenza costanti);
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di
alimentazione).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato
l'apparato deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su
persone colpite da folgorazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Corto circuiti
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.04.03.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.03.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.04.03.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.03.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.04.04

Interruttori

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del
SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi
luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito
per almeno 10.000 manovre.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.04.04.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.04.04.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.04.04.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.04.04.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.04.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.04.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.04.04.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.04.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.04.05

Presa interbloccata

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco
meccanico (asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia
inserita nella presa e, successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In
pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione.
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di pubblico
spettacolo e intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina,
aventi corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo normativo di
interblocco di tale dispositivo resta però solo per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la
spina non possa essere disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa essere disinserita mentre
il dispositivo di interruzione è in posizione di chiuso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.04.05.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.05.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.04.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.04.05.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.05.A06 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.04.06

Prese e spine

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi
spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di
emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la
presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono
posizionati in genere a livello maniglie porte.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.06.A01 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.04.06.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.04.06.A03 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.04.06.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.06.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

01.04.06.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 01.04.07

Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano
all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico
con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto
anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.07.A01 Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

01.04.07.A02 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.04.07.A03 Anomalie dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

01.04.07.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

01.04.07.A05 Anomalie dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

01.04.07.A06 Anomalie dei relè
Difetti di funzionamento dei relè termici.

01.04.07.A07 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

01.04.07.A08 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.04.07.A09 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

01.04.07.A10 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

01.04.07.A11 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.04.07.A12 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.
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Elemento Manutenibile: 01.04.08

Sistemi di cablaggio

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un
riferimento che porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del
cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un
notevole risparmio di tempo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.08.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.04.08.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.04.08.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.04.08.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.04.08.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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Elemento Manutenibile: 01.04.09

Trasformatori

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido
isolante. Questi trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di
incendio è elevato. I trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti.
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne
possono ridurre la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il
movimento ascensionale dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di
umidità; quando però non è in funzione, con il raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero
avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne hanno, tuttavia, aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona
norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di riattivarlo. Questi trasformatori sono isolati in classe H
e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K.
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate,
posizionate in uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha
quindi a vista delle superfici cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed
umidità. Questi trasformatori sono isolati in classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito
l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che generalmente è indicato da
quattro lettere: la prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante che si trova in contatto
con gli avvolgimenti; la terza e la quarta indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante esterno all'involucro.
Qualora non ci fosse l'involucro - come per i trasformatori a secco - si adoperano solo le prime due lettere. Questi
trasformatori sono installati all'interno con conseguenti difficoltà legate allo smaltimento del calore prodotto dai
trasformatori stessi. È opportuno, quindi, studiare la circolazione dell'aria nel locale di installazione e verificare che la
portata sia sufficiente a garantire che non siano superate le temperature ammesse. Di solito i trasformatori a secco sono a
ventilazione naturale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.09.A01 Anomalie degli isolatori
Difetti di tenuta degli isolatori.

01.04.09.A02 Anomalie delle sonde termiche
Difetti di funzionamento delle sonde termiche.

01.04.09.A03 Anomalie dello strato protettivo
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva.

01.04.09.A04 Anomalie dei termoregolatori
Difetti di funzionamento dei termoregolatori.

01.04.09.A05 Depositi di polvere
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi.

01.04.09.A06 Difetti delle connessioni
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti.

01.04.09.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.04.09.A08 Umidità
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi.

01.04.09.A09 Vibrazioni
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.
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Elemento Manutenibile: 01.04.10

Torretta a scomparsa

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Le torrette a scomparsa sono dei dispositivi dotati di coperchio ( del tipo calpestabile ) che vengono installati nel
pavimento; tali elementi consentono il prelievo di energia in ogni ambiente. Le torrette sono dotate di setti separatori per
cui è possibile installare sia frutti per la rete dati e sia di prelievo energia e quindi fungono da punti distribuzione sia per
l’impianto elettrico che per la rete dati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che non vi siano infiltrazioni di acqua all'interno della torretta; utilizzare i
setti separatori nel caso la torretta serva sia l'impianto elettrico sia l'impianto fonia e dati. Tutte le eventuali operazioni,
dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione
individuali quali guanti e scarpe isolanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.10.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti.

01.04.10.A02 Anomalie coperchio
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura della torretta.

01.04.10.A03 Anomalie maniglia
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura.

01.04.10.A04 Difetti di fissaggio
Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio della torretta al pavimento.
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Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a
potenziale nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche
in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di
protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le
discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i
dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla
rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra
è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli
che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il
contrassegno di terra.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Conduttori di protezione
 °  01.05.02 Pozzetti in cls
 °  01.05.03 Pozzetti in materiale plastico
 °  01.05.04 Sistema di dispersione
 °  01.05.05 Sistema di equipotenzializzazione
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Conduttori di protezione

Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell ’edificio.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.
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Elemento Manutenibile: 01.05.02

Pozzetti in cls

Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di
determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi
sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che
devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle
apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante
l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle
apparecchiature.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di
fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la
loro movimentazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.05.02.A02 Deposito superficiale
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.05.02.A03 Difetti dei chiusini
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.05.02.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.05.02.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.05.02.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.05.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.05.02.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.05.02.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.05.02.A10 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Elemento Manutenibile: 01.05.03

Pozzetti in materiale plastico

Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di
determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi sempre
totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono
essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle
apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante
l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle
apparecchiature.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di
fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.05.03.A02 Anomalie chiusini
Difetti di funzionamento dei chiusini dei pozzetti.

01.05.03.A03 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.05.03.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Elemento Manutenibile: 01.05.04

Sistema di dispersione

Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così
realizza un anello di dispersione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione
50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture
metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione
doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in
metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra
la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in
ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Corrosioni
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.05.04.A02 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.
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Elemento Manutenibile: 01.05.05

Sistema di equipotenzializzazione

Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi
metallici.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.05.A01 Corrosione
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.05.05.A02 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.

01.05.05.A03 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.
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Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura
Targhe

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il
movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro
caratteristiche:

- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la
banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne
fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma
soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.06.01 Banchina
 °  01.06.02 Carreggiata
 °  01.06.03 Marciapiede
 °  01.06.04 Pavimentazione stradale in asfalto drenante
 °  01.06.05 Pavimentazione stradale in bitumi
 °  01.06.06 Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Banchina

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di
ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede,
spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico
con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.)

01.06.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.06.01.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.06.01.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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Elemento Manutenibile: 01.06.02

Carreggiata

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La
superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico
con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.06.02.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.06.02.A03 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.06.02.A04 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.06.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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Elemento Manutenibile: 01.06.03

Marciapiede

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul
marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione e/o videosorveglianza,
segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine
telefoniche, cassonetti...ecc.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di
edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2
m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica
l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle
persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle
superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.06.03.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.06.03.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.06.03.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.06.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.06.03.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.06.03.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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Elemento Manutenibile: 01.06.04

Pavimentazione stradale in asfalto drenante

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti,
bitume e polimeri, caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque
piovane. È utilizzato come manto di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il
deposito di acque superficiali ed il relativo fenomeno dell’aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza
dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul
manto stradale).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico
con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.06.04.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.06.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.06.04.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.06.04.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.06.04.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.06.04.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.06.05

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione,
lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi
caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a
secondo del paese di utilizzazione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico
con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.05.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.06.05.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.06.05.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.06.05.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.06.05.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.06.05.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.06.05.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.06.05.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Elemento Manutenibile: 01.06.06

Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra
lo spessore e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I
principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi
componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e
150 mm, il rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, il rapporto tra il lato più grande e quello più
piccolo varia tra 1 e 3, la superficie di appoggio non deve essere minore di 0,05 m2 e la superficie reale maggiore dovrà
essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi e
disegni prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei
giunti con materiali idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con
esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.06.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.06.06.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.06.06.A03 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.06.06.A04 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.06.06.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.07

Segnaletica Stradale Verticale Privacy

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione (
privacy ); inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della
strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di
metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto
al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la
corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine
ambientale (vento, urti, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.07.01 Cartelli segnaletici privacy
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Cartelli segnaletici privacy

Unità Tecnologica: 01.07

Segnaletica Stradale Verticale Privacy

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 -
2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le
operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer
per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con
caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti
mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica
verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli
stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992
n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Alterazione Cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.07.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.07.01.A03 Usura
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti
atmosferici disgreganti.

01.07.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Corpo d'Opera: 01

SISTEMA DI SICUREZZA URBANA

ll decreto legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, recante
“Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, introduce nuove misure volte a  potenziare l’intervento degli enti
territoriali e delle forze di polizia nella lotta al degrado delle aree urbane, nella prospettiva di un efficace coordinamento di
azioni integrate tra i soggetti coinvolti a vario titolo. A tale scopo, il decreto individua quali piani d’intervento la sicurezza
integrata e la sicurezza urbana.
La sicurezza urbana è intesa quale bene pubblico con riguardo alla vivibilità e al decoro delle città, da perseguire anche
attraverso gli interventi sotto descritti, attraverso il contributo congiunto dello Stato, delle regioni, delle province
autonome di Trento e Bolzano e degli enti locali ( art. 4, comma 1):

- riqualificazione e recupero delle aree o dei siti più degradati;
- eliminazione dei fattori di marginalità e di esclusione sociale;
- prevenzione della criminalità, in particolare di tipo predatorio;
- promozione del rispetto della legalità;
- affermazione di più elevati livelli di coesione sociale e convivenza civile.

La sicurezza integrata è intesa quale insieme d’interventi dello Stato, delle regioni, delle province autonome di Trento e
Bolzano, degli enti locali e di altri soggetti istituzionali, al fine di concorrere, ciascuno nell’ambito delle proprie
competenze e responsabilità, alla promozione e all’attuazione di un sistema unitario e integrato di sicurezza per il
benessere delle comunità territoriali (art.1, comma 2).

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe
 °  01.02 Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack
 °  01.03 Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe
 °  01.04 Impianto Elettrico
 °  01.05 Impianto di Messa a Terra
 °  01.06 Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe
 °  01.07 Segnaletica Stradale Verticale Privacy

Manuale di Manutenzione Pag.   3



Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

L'impianto di videosorveglianza è l'insieme degli elementi tecnologici che compongono il sistema oggetto di
progettazione, con funzione di prevenire e/o segnalare eventi in ambito sicurezza urbana integrata. L'impianto
generalmente si compone di un server di storage e gestione delle immagini presso la sala regia e da apparati video di
campo ( telecamere ) ripartiti in zone che corrispondono alle aree protette / monitorizzate sul territorio comunale. Il
sistema generalmente risulta composto da:

- Apparati video di campo ( telecamere di videososrveglianza e/o lettura targhe );
- Apparati networking ( switch, router...etc );
- Apparati wireless ( access point, subscriber...etc );
- Server e/o NVR ( Network Video Recorder ) per lo storage delle immagini;
- Workstation operatore per la gestione del sistema;
- Monitor per la visione del sistema.

L'impianto di videosorveglianza dovrà essere realizzato a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n. 186. Tutti i
dispositivi tecnologici facenti parte del sistema dovranno rispondere alle relative norme di settore. Pertanto dette
apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di conformità
rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. Tutte le apparecchiature dovranno essere
esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono:

- Controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;
- Controllo a vista del posizionamento, installazione ed accessibilità del server, dei singoli apparati video di campo e ogni
altro dispositivo del sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta;
- Controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi funzionali dei collegamenti, verifica della completezza
della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;
- Controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi / segnalazione video di allarme, risposta
dell'impianto ad eventi temporali e risposta dell'impianto ad interventi manuali.

Per una maggiore / ulteriore chiarezza di quanto richiesto, si rimanda alla visione del Capitolato Speciale di Appalto
allegato.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 PIANO DI MANUTENZIONE DEFINIZIONE E SCOPI
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità

Il presente Piano di Manutenzione dell’Opera, redatto ai sensi dell’art.38 del DPR 207/2010 e s.m.i., contiene i seguenti documenti
operativi:

1. il manuale d’uso
2. il manuale di manutenzione
3. il programma di manutenzione.

Il manuale d’uso si riferisce all'uso degli impianti tecnologici e contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di
conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da
un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze
specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici.

Tale documento presenta i seguenti contenuti:

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
d) le modalità di uso corretto.

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione degli impianti tecnologici.
Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le
indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. I contenuti del manuale
di manutenzione sono i seguenti:

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;
d) il livello minimo delle prestazioni;
e) le anomalie riscontrabili;
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f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze temporalmente o altrimenti
prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi:

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle
sue parti nel corso del suo ciclo di vita;
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale
(qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi
come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;
c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine
di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.

Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione possono essere
sottoposti a cura del direttore dell’esecuzione, al termine della realizzazione dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validità,
con gli eventuali aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l'esecuzione dell'appalto.

CONFORMITÀ AI CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. Ambiente dell'11
ottobre 2017.
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni  ambientali
dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già  previsti  per  legge (conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del
valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali  vigenti, sono
finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e  mirano al contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la salvaguardia della salute
umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a quelle premianti
contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualit à dell’aria interna dell’opera.

INDICAZIONI GENERALI

La manutenzione, sia essa di tipo ordinaria che straordinaria, ha la finalità di mantenere costante nel tempo le prestazioni delle opere
edili e degli impianti al fine di conseguire:

-  le condizioni di base richieste
-  le prestazioni di base richieste
-  la massima efficienza delle apparecchiature.

L’attuazione di una strategia di interventi a carattere preventivo e di un programma di controlli  ed  ispezioni  consente  di
massimizzare  la  durata  dei  componenti  limitando e rallentando gli effetti dell’usura. Essa comprende quindi tutte le operazioni
necessarie all’ottenimento di quanto sopra nonché a:

-  ottimizzare i consumi (energia elettrica, gas, etc.);
-  garantire una lunga vita all’impianto, prevedendo le possibili avarie e riducendo nel tempo i costi di  manutenzione straordinaria
che comportano sostituzioni e/o riparazioni di componenti importanti dell ’impianto.

Il piano di manutenzione è stato redatto a partire dagli elaborati progettuali utilizzando informazioni, in particolare quelle relative
alle sequenze degli interventi manutentivi e di sostituzione dei componenti, derivate dall’esperienza e dalle fonti bibliografiche. Tali
dati saranno ulteriormente precisati ed integrati in sede di realizzazione anche in funzione delle indicazioni dei produttori dei
componenti effettivamente utilizzati.

Nel seguito si riportano le definizioni dei limiti delle manutenzioni sia ordinaria che straordinaria.

MANUTENZIONE ORDINARIA

La manutenzione ordinaria è la manutenzione che:

- si attua in luogo, con strumenti ed attrezzi di uso corrente;
- si  limita  a  riparazioni  di  lieve  entità,  abbisognevoli  unicamente  di minuterie;
- comporta  l'impegno  di  materiali      di  consumo  di  uso  corrente,  o  la sostituzione  di  parti  di  modesto  valore,  espressamente
previste;
- può essere eseguita in luogo con attrezzi di tipo corrente (chiavi, cacciaviti e simili);
- non  richiede  parti  specifiche  di  ricambio,  ma  unicamente  minuterie  o  materiali  di normale usura.

Comprende tutti gli oneri relativi alle operazioni ordinarie e necessarie per assicurare l’efficienza degli impianti e la loro
conservazione.
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Si intende straordinaria la manutenzione quando:

- non può essere eseguita in loco oppure quando, eseguita in loco, richiede mezzi di particolare importanza (ponteggi e mezzi di
sollevamento) ed attrezzature particolari ;
- comporta  l’approvvigionamento  di  parti  di  ricambio,  oppure  la  sostituzione  di componenti dell ’impianto di uso non corrente.
- prevede la revisione di apparecchi e/o la sostituzione di apparecchi e materiali per i quali non siano possibili, o convenienti, le
riparazioni.

01.01.R02 MANUALE D'USO
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità

Il  manuale  d’uso  serve  all’utente  per  conoscere  le  modalità  di  fruizione  e  gestione corretta degli impianti.
Dal punto di vista progettuale il manuale d’uso indica in particolar modo quali sono stati i criteri ispiratori del progetto dal punto di
vista impiantistico-gestionale, perché tali criteri sono  la base  dell’intero iter progettuale e costruttivo ed occorre siano osservati il
più fedelmente possibile per un corretto utilizzo del bene.

Il  manuale d’uso dovrà essere sviluppato ed ampliato in sede di cantiere in funzione delle caratteristiche intrinseche delle varie
apparecchiature ( marca, modello, ecc. ).
Tale sviluppo dovrà  permettere di limitare quanto  più  possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria della singola
apparecchiatura.

Dovrà  inoltre consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua gestione e conservazione che non richiedano conoscenze
specialistiche, nonché il riconoscere tempestivamente fenomeni di  deterioramento anomalo al fine di sollecitare tempestivamente gli
interventi specialistici del caso.

Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni:

a) ubicazione degli impianti;
b) rappresentazione  grafica  (per  questa  parte  del  manuale  si  rimanda  alle  tavole progettuali);
c) descrizione tecnica;
d) modalità di uso corretto.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda agli altri elaborati progettuali.

CRITERI DI UTILIZZO FONDAMENTALI

Si vogliono innanzi tutto ricordare alcuni criteri di utilizzo base degli impianti elettrici e di videosorveglianza/lettura targhe:

-  Mantenere in perfetto stato di funzionamento tutti gli impianti di sicurezza.
-  All’interno dei quadri deve accedere soltanto personale specializzato ed autorizzato.
-  I cartelli indicatori devono essere sempre visibili.
-  Controllare con continuità lo stato di conservazione dell’isolamento dei cavi, delle morsettiere, delle spine, etc.
-  Non mettere a terra le apparecchiature elettriche in doppio isolamento.
-  Evitare adattamenti pericolosi tra prese e spine non corrispondenti.
-  Non estrarre le spine agendo sui cavi.
-  Non sovraccaricare le linee elettriche.
-  Le  operazioni  di  controllo  e  verifica  degli  impianti  devono  avvenire  in  orari  in  cui eventuali black-out non generino
situazioni di rischio.
-  I controlli sugli impianti devono essere affidati a persone con conoscenze teoriche ed esperienza pratica adeguata.
-  Il corretto funzionamento degli impianti deve essere controllato giornalmente.
-  E’ importante che i locali, le macchine, le reti, i cavedi siano costantemente tenuti in ordine e puliti.
-  Tutti i maggiori interventi effettuati dovranno essere annotati su appositi registri.

DESCRIZIONE ED UBICAZIONE DEGLI IMPIANTI

Per la descrizione e l’ubicazione degli impianti si rimanda agli elaborati progettuali ( in particolare alle specifiche tecniche ed agli
elaborati grafici ).

MODALITÀ DI USO CORRETTO DEI PRINCIPALI COMPONENTI

Allarmi:

-  Verificare  sempre  il  perfetto  stato  di  funzionamento  sia  ottico  che  acustico  degli allarmi.
-  Segnalare tempestivamente ogni tipo di anomalia.
-  Annotare tutti gli interventi su appositi registri.
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Comandi di sicurezza:

-  Verificare sempre il perfetto stato di funzionamento di tutti i comandi di sicurezza, compresi gli elettromagneti delle porte
tagliafuoco.
-  Mantenere tutti i componenti perfettamente puliti.
-  Annotare tutti gli interventi su appositi registri.

 Impianti a correnti deboli ( illuminazione, piccola potenza, ecc ):

-  Mantenere gli impianti a correnti deboli in perfetto stato di pulizia.
-  Verificare il funzionamento anche in assenza di rete tutto dove necessario.
-  Controllare i display e le stampanti.
-  Annotare tutti gli interventi su appositi registri.

Impianti di forza motrice:

-  Mantenere tutti i componenti degli  impianti  di  forza  motrice in perfetto  stato di funzionamento.
-  Controllare lo stato di conservazione degli isolamenti dei cavi, delle prese, ecc.
-  Non sovraccaricare le linee elettriche.
-  Non estrarre le spine agendo sui cavi.
-  Annotare tutti gli interventi su appositi registri.

Impianti di terra:

-  Controllare periodicamente l’integrità degli impianti di terra e la loro continuità.
-  Segnalare immediatamente eventuali anomalie.
-  Annotare su appositi registri tutti gli interventi effettuati.

Quadri elettrici:

-  L’uso dei quadri elettrici deve essere riservato al personale autorizzato.
-  Nel caso di interventi delle protezioni prima di riavviare gli interruttori verificare che non ci siano disservizi a valle dei medesimi.
-  Nel  caso  di  nuovo  intervento  delle  protezioni dopo riavvio non procedere a successivi reinserimenti ma eliminare i guasti.
-  Annotare tutti gli interventi su appositi registri.

Reti elettriche:

-  Mantenere tutti i componenti delle reti in perfetto stato di funzionamento.
-  Controllare lo stato di conservazione degli isolamenti.
-  Verificare le messe a terra.
-  Non sovraccaricare le linee elettriche.
-  Annotare tutti gli interventi su appositi registri.

01.01.R03 MANUALE DI MANUTENZIONE
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità

Per manutenzione si intende  il  complesso  delle  attività tecniche ed amministrative rivolte al fine di conservare, o ripristinare, la
funzionalità e l'efficienza di un apparecchio, o di un impianto    intendendo  per  funzionalità  la  sua  idoneità  ad  adempiere  le  sue
attività, ossia a fornire le prestazioni previste, e per efficienza la sua idoneità a fornire le predette prestazioni  in  condizioni
accettabili  sotto  gli  aspetti  dell'affidabilità,  della economia di esercizio, della sicurezza e del rispetto dell'ambiente esterno ed
interno.
Per affidabilità si intende l'attitudine di un apparecchio, o di un impianto, a conservare funzionalità ed efficienza per tutta la durata
della sua vita utile, ossia per il periodo di tempo che intercorre  tra  la  messa  in  funzione  ed  il  momento  in  cui  si  verifica  un
deterioramento, od un guasto irreparabile, o per il quale la riparazione si presenta non conveniente.
Vita presunta è la vita utile che, in base all'esperienza, si può ragionevolmente attribuire ad un apparecchio, o ad un impianto.

Si parla di:

-  deterioramento,  quando  un  apparecchio, od  un  impianto,  presentano una diminuzione di funzionalit à e/o di efficienza;
-  disservizio, quando un apparecchio, od un impianto, vanno fuori servizio;
-  guasto,  quando  un  apparecchio,  od  un  impianto,  non sono pi ù in  grado di adempiere alla loro funzione;
-  riparazione, quando si stabilisce la funzionalità e/o l'efficienza di un apparecchio, o di un impianto;
-  ripristino, quando si ripristina un manufatto;
-  controllo, quando si procede alla verifica della funzionalità e/o della efficienza di un apparecchio, o di un impianto;
-  revisione,  quando  si  effettua  un  controllo  generale,  di  un  apparecchio, o di un impianto,  ciò  che  può  implicare  smontaggi,
sostituzione  di  parti,  rettifiche, aggiustaggi, lavaggi, ecc.

Manutenzione secondo necessità, è quella che si attua in caso di guasto, disservizio, o deterioramento.
Manutenzione preventiva, è quella diretta a prevenire guasti e disservizi ed a limitare i deterioramenti.
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Manutenzione programmata, è quella forma di manutenzione preventiva,  in  cui  si prevedono operazioni eseguite periodicamente,
secondo un programma prestabilito.
Manutenzione programmata preventiva, è  un sistema di manutenzione  in cui gli interventi vengono eseguiti in  base ai controlli
eseguiti periodicamente secondo un programma prestabilito.

RAPPORTI CON LA CONDUZIONE

La manutenzione deve essere in costante rapporto con la conduzione la quale comprende necessariamente anche alcune operazioni e
controlli, indipendenti od in collaborazione con il servizio di manutenzione.
Il manuale di manutenzione in sede di progettazione, per forza di cose, non può essere che una traccia che dovrà essere  sviluppata ed
ampliata dall’Appaltatore in funzione delle caratteristiche intrinseche delle varie apparecchiature ( marca, modello, tipo, ecc. ).

UBICAZIONE

Per l’ubicazione si rimanda agli elaborati descrittivi.

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Per la rappresentazione grafica si rimanda, in sede di progettazione, alle tavole progettuali.

RISORSE NECESSARIE PER GLI INTERVENTI MANUTENTIVI

Attrezzature: attrezzi  da  elettricista  ( forbici,  cacciaviti,  morsetti,  pinze isolate, guanti isolanti, pedane isolanti, ecc. );
Ricambi:  i componenti di maggior uso per l’impianto considerato.
Tutti i materiali di ricambio devono essere compresi negli oneri del manutentore.
Personale  addetto  alla  manutenzione:  elettricisti  e/o tecnici specializzati.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI

-  personale abilitato ad operare sugli impianti elettrici;
-  adeguata formazione ed attrezzatura;
-  verifica di rispondenza agli standard progettuali previsti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

-  alimentazione: interruzione di tensione per mancanza di fornitura;
-  quadri elettrici: apertura automatica di interruttori per sovraccarico di corrente, per cortocircuito o per dispersioni verso terra;
infiltrazioni di acqua;
-  forza motrice: funzionamento difettoso nelle prese o danni derivati da urti;
-  rete  di  terra  e  protezione  dalle  scariche  atmosferiche: sconnessione di cavi sui morsetti o per interventi accidentali di mezzi
meccanici;
-  modificazione degli standards  progettuali  di  riferimento per ogni tipologia di impianto.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL’UTENTE

-  pulizie;
-  riarmo  degli  interruttori  (se  l’apparecchiatura  si  apre  nuovamente  non  insistere, perché il danno può essere sull’impianto:
perciò avvertire il personale autorizzato);
-  verifica giornaliera degli indicatori di corretta alimentazione delle sorgenti di energia degli impianti di sicurezza
-  controllo sul posto degli apparati per accertarne lo stato fisico;
-  verificare il corretto funzionamento del sistema di trasmissione video
-  Sui pali: stabilità geometrica, assenza di corrosione.

NB:  Le attività sopra indicate fanno parte, anche se molto semplici, delle operazioni di manutenzione quindi per utente non si
intende la normale manodopera presente sul  luogo di lavoro ma del  personale addetto anche ad  altre attività,  ma con un minimo di
istruzione in merito.

MANUTENZIONI DA ESEGUIRE A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

Apparecchiature elettriche di qualunque tipo:

-  Corretta messa a terra delle apparecchiature e di tutte le masse metalliche secondo le norme CEI;
-  Verifica della resistenza degli isolamenti degli apparecchi funzionanti a tensione di rete;
-  Pulizia generale ed in particolare delle morsettiere;
-  Pulizia e  verifica delle connessioni delle telecamere;
-  Controllo dello stato dei contatti mobili;
-  Controllo dell’integrità dei conduttori e dei loro isolamenti;
-  Controllo del serraggio dei morsetti;
-  Controllo  del funzionamento  e  della  corretta  taratura di tutti  gli apparecchi di protezione provocando l'intervento e misurando
il tempo necessario per l'intervento stesso
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-  Controllo  del corretto  funzionamento  degli  apparecchi  indicatori
-  Controllo del corretto funzionamento delle lampade spia
-  Controllo dello stato dei connettori: assenza di abrasioni, segni di bruciatura, "giochi" nelle giunzioni o snodi;

Impianti di messa a terra e di protezione dalle scariche atmosferiche:

-  Misura della continuità dei conduttori;
-  Misura della resistenza dei dispersori;
-  Controllo serraggio morsetti;
-  Ingrassaggio morsetti dispersori;

Quadri B.T.

-  Pulizia  generale , eliminazione  della  polvere, eliminazione  di eventuali ossidazioni, detergendo con soluzioni  appropriate  e
ripristinando ove previsto l'eventuale strato protettivo;
-  Controllo visivo delle apparecchiature di potenza ed ausiliarie, previa apertura delle portelle di protezione anteriori e posteriori;
-  Soffiatura  ad  aria  compressa  di  tutte  le  apparecchiature  elettriche  di  potenza  ed ausiliarie;
-  Controllo  delle  parti  fisse  e  mobili  degli  interruttori,  teleruttori  e  verifica funzionamento;
-  Verifica e serraggio bulloneria e morsetteria;
-  Verifica funzionamento degli interruttori e/o differenziali alle tarature indicate.

Reti elettriche:

-  Controllo collegamenti di terra.
-  Controllo serraggio morsetti.
-  Controllo integrità conduttori e loro isolamenti.
-  Controllo cadute di tensione.
-  Controllo resistenze di isolamento.
-  Controllo integrità terminali (spine, ecc.) e loro corretto posizionamento.

01.01.R04 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a scadenze prefissate, al fine di una corretta
gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni.

Esso si articola secondo tre sottoprogrammi:

a) il  sottoprogramma  delle  prestazioni,  che  prende  in  considerazione,  per  classi  di requisito, le prestazioni fornite dal bene e
dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;
b) il  sottoprogramma  dei  controlli,  che  definisce  il  programma  delle  verifiche  e  dei controlli  al  fine  di  rilevare  il  livello
prestazionale  (qualitativo  e  quantitativo)  nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle
prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;
c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti  interventi  di  manutenzione, al
fine di fornire le informazioni  per  una corretta conservazione del bene.

Il programma di manutenzione ha per scopo principale di temporizzare gli interventi indicati nel manuale di manutenzione al fine di
una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Il programma di manutenzione deriva direttamente dal manuale
quindi, come per il manuale, in sede di progettazione, per forza di cose, non può essere che una traccia che  dovrà  essere  sviluppata
ed  ampliata  dall’Appaltatore in funzione delle caratteristiche intrinseche delle varie apparecchiature ( marca, modello, tipo, ecc. ).

Per le altre indicazioni si rimanda alla Premessa del manuale di manutenzione.

Prima dell’inizio delle operazioni di manutenzione degli impianti devono essere state eseguite tutte le prove  e  verifiche  ed  aver
recepito tutti i dati relativi alle prestazioni attese in grado di essere fornite dall’impianto.
L’elenco di attività nel seguito riportato non è da ritenere esaustivo, in quanto, oltre alle operazioni descritte, devono essere eseguite
tutte le eventuali  ulteriori  operazioni necessarie  a  garantire  la  perfetta  conservazione e funzionalità degli  impianti,  ed/o  le
eventuali  operazioni  che  possono  discendere dall’esatta conoscenza delle apparecchiature effettivamente installate.

Per maggior chiarezza interpretativa il sottoprogramma dei controlli è stato accorpato con quello degli interventi di manutenzione.

01.01.R05 SOTTO PROGRAMMA DEI CONTROLLI E DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità

I sottoprogrammi sono raccolti nella serie di schede nel seguito riportate, indicanti per le varie Apparecchiature  presenti  negli
impianti, i principali interventi da eseguire con scadenza programmata.
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-  Tutte le operazioni sotto indicate dovranno sempre essere eseguite in caso di interventi  non  programmati di qualunque genere o
per evidenziazione di anomalie funzionali anche se limitate.
-  Quando è prescritto un “controllo” si intende, anche se non espressamente specificato, che dovranno essere presi tutti i
provvedimenti necessari qualora si riscontrassero anomalie o difetti di qualsiasi genere.

Prima di iniziare l’intervento, l’esecutore prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le proprie attività, in modo da verificare la
presenza di eventuali ulteriori rischi, oltre a quelli ordinari. Lo stesso esecutore dovrà realizzare gli interventi di manutenzione,
previsti nelle successive schede, solo dopo aver valutato attentamente i rischi cui saranno sottoposti i lavoratori. Le attività saranno
svolte seguendo le prescrizioni imposte dalle normative vigenti in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori
coinvolti e dei terzi eventualmente presenti e delle norme di buona tecnica.

Prima di iniziare qualsiasi opera di manutenzione e/o verifica l’esecutore dovrà prendere visione degli schemi elettrici, delle
planimetrie e più in generale degli elaborati progettuali che dovranno essere forniti dal Committente. A questo proposito si precisa
che gli elaborati grafici riferiti ai quadri elettrici dovranno comunque essere presenti in corrispondenza dei quadri stessi.
Dalla lettura degli schemi determinerà l’impianto su cui è chiamato ad agire e quindi provvederà a togliere tensione alla linea e a
chiudere lo specifico quadro a chiave.
Detta chiave dovrà essere conservata, dall’esecutore medesimo, fino al termine dell’attività di manutenzione e sul quadro elettrico
apporrà il cartello “lavori in corso – non manovrare”.

Nella tabella sottostante vengono elencate le operazioni di manutenzione da effettuare con la relativa frequenza periodica di
esecuzione. Importante precisare che nelle operazioni descritte si dovrà sempre fare riferimento anche ai manuali d’uso e
manutenzione (ove presenti) forniti dai costruttori dei singoli componenti; la dove le indicazioni trasmesse siano in contrasto con
quelle riportate sui manuali tenere conto di queste ultime.

01.01.R06 FORMAZIONE E ONERI DI MANUTENZIONE A CARICO DELL'APPALTATORE
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità

L’impresa aggiudicataria, all’attivazione / startup del sistema, dovrà svolgere un corso di formazione dedicato all’avviamento del
sistema ed all’addestramento del personale operatore che la Polizia Locale individuerà e renderà disponibili; al fine così di poter
raggiungere un grado di autonomia sufficiente ad una gestione e conduzione di primo livello del sistema di videosorveglianza.
La formazione del personale all’uso delle apparecchiature video e del software avrà una durata minima di almeno 30 ore
complessive. La formazione dovrà essere iniziata entro 7 (sette) giorni dalla data dell'emissione del “Certificato di regolare fornitura,
istallazione e funzionamento” ed avrà modalità da concordarsi tra il Responsabile del Procedimento e l’Appaltatore.

Comprese nel presente progetto sono l'assistenza, la manutenzione ordinaria e straordinaria del sistema per un periodo di 3 (tre) anni,
con reperibilità 24 ore su 24 di 7 giorni su 7, attraverso un numero telefonico dedicato che dovrà essere attivato dall'Appaltatore e al
quale dovrà rispondere un tecnico / operatore dello stesso Appaltatore.
Dovranno essere assicurate visite di controllo semestrali per la manutenzione ordinaria ( verifiche funzionali degli apparati,
aggiornamento software, aggiornamento firmware, pulizia apparati video di campo…etc ), con l'obbligo di avvertire il Responsabile
del Procedimento e concordare con questo eventuali variazioni.
Dovrà essere garantito l’intervento per la risoluzione di guasti e/o malfunzionamenti, con le tempistiche sotto indicate in funzione del
livello di gravità:

1. Per guasti bloccanti, ovvero quelli che impediscono l’operatività anche parziale di una funzione o dell'intero sistema, l'Appaltatore
dovrà intervenire entro 4 (quattro) ore dalla chiamata;
2. Per guasti non bloccanti, che non hanno un impatto immediato sull’operatività del sistema, evidente e generalizzato, l’Appaltatore
dovrà intervenire entro 8 (otto) ore dalla chiamata.

Nel caso di apparecchiature e/o i pezzi di ricambio da sostituire, l'Appaltatore dovrà garantirne l'immediata sostituzione al fine della
riattivazione della funzionalità del sistema.
Nel servizio di manutenzione straordinaria è compresa ogni possibile e qualsivoglia spesa ( pezzi di ricambio, manodopera, trasferte,
pernottamento…etc ) anche derivanti da atti vandalici e da eventi accidentali dovuti a casi fortuiti e/o causa di forza maggiore che
siano necessarie per il periodo dei tre anni a decorrere dalla data del collaudo con esito positivo.

Di seguito elencati tutti i servizi di assistenza e manutenzione compresi / richiesti nel presente progetto e finalizzati a:

1. Limitare il degrado nel tempo delle prestazioni degli impianti, degli apparati e delle attrezzature durante tutta la loro vita utile
preservandone l’integrità originaria e preservandone l’efficienza e le prestazioni.
2. Ripristinare l’efficienza del sistema in caso di guasti.
3. Massimizzare la disponibilità del sistema di sorveglianza riducendo la probabilità di guasto e riducendo i tempi di riparazione.
4. Ridurre il costo del ciclo di vita del sistema mediante riparazione o sostituzione degli elementi soggetti a guasti o usura.

Per espletare tale compito, il servizio manutenzione dovrà gestire un insieme di risorse ( uomini, macchine e attrezzature, materiali )
e le informazioni necessarie.
Il presente documento descrive quindi le prestazioni minime richieste per il servizio di assistenza e manutenzione relativo ai sistemi
di videosorveglianza e/o lettura targhe.
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DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE RICHIESTO SUL SISTEMA

Premessa indispensabile e ovvia per l’affidabilità di un impianto è la sua corretta realizzazione tecnica, unitamente all’applicazione
rigorosa delle norme vigenti in materia di sicurezza degli impianti.
Compito della manutenzione è essenzialmente quello di conservare le caratteristiche degli impianti e dei sistemi hardware / software
come essi sono stati realizzati e di ridurre al minimo l’entità dei disservizi prodotti da guasti sui cavi, o sugli apparati, o su qualsiasi
componente, intervenendo con tempestività a ripristinare le condizioni ideali di funzionamento. Inoltre deve provvedere alla
manutenzione correttiva ed adattativa delle procedure automatiche ( Programmi SW, servizi, Sistemi operativi, ecc. ) sviluppate ed
implementate in sede di realizzazione del sistema. Tali manutenzioni sono intese come ottimizzazioni, adeguamento o correzione di
mal funzionamenti che possono accadere nel tempo per l'esercizio continuativo del SW e o per le mutate condizioni di esercizio.

Le tecniche di manutenzione possono dividersi essenzialmente in:

a) Tecniche atte ad evitare il degradarsi delle caratteristiche elettriche, ottiche e tecnologiche di tutti i componenti del sistema, in
modo da consentire l’intervento di riparazione prima che si producano condizioni di funzionamento precario o di disservizio;
b) Tecniche atte ad individuare rapidamente il difetto verificatosi, localizzarne l’ubicazione, provvedere al ripristino delle condizioni
iniziali, eliminando le cause che lo hanno determinato;
c) Tecniche atte ad evitare che un difetto verificato possa ripetersi.

MANUTENZIONE DEL SISTEMA

La manutenzione del sistema si esplicherà attraverso un’azione finalizzata al mantenimento di due sostanziali condizioni:

1) L’affidabilità nel tempo degli impianti;
2) Il ripristino dell’eventuale disservizio nel minor tempo possibile, in caso di guasto.

La manutenzione sarà pertanto articolata mediante interventi che si distingueranno secondo la seguente tipologia:

a) Interventi di manutenzione ordinaria di tipo preventivo;
b) Interventi di manutenzione ordinaria di tipo correttivo e del software;
c) Interventi di manutenzione straordinaria.

a ) MANUTENZIONE ORDINARIA DI TIPO PREVENTIVO

Gli interventi di manutenzione ordinaria di tipo preventivo comprendono tutte le operazioni periodiche programmate inerenti i
controlli e le misure alle quali viene sottoposto l’impianto prima del manifestarsi dei guasti al fine di prevenire l’eventuale insorgere
di degradi o irregolarità delle prestazioni.
La manutenzione preventiva sarà ovviamente effettuata per quei componenti che presentano un tasso di guasto crescente perché in tal
caso riduce il tasso di guasto medio e quindi aumenta l'affidabilità.
La pianificazione della manutenzione preventiva prevede la definizione degli intervalli di tempo TP a cui effettuare gli interventi. Gli
interventi consisteranno nella sostituzione del componente o al ripristino del componente nelle condizioni originali ( “good as new” )
dopo ogni intervento.
L’intervento preventivo, essendo questi sistemi complessi, sarà fatto ad intervalli di tempo costanti, ossia ad intervalli di tempo TP
indipendentemente dal numero di guasti accaduti nel frattempo.
La manutenzione preventiva su particolari componenti potrà essere effettuata anche su condizione basata su monitoraggio continuo o
su intervalli di ispezione.
Lo scopo è quello di procedere alla riparazione del componente degradato prima che si manifesti il guasto ( tipicamente failure
parziali o degradi di prestazioni ). In questo contesto rientra anche la manutenzione predittiva basata sull'osservazione dei segnali di
usura e degrado del componente per cui si prevede la vita residua al fine di pianificare un intervento preventivo prima del guasto.

CONDOTTA DELLE ATTIVITA'

Al fine di garantire il massimo livello di sicurezza di funzionamento del sistema di controllo, sono definiti gli interventi di
manutenzione ordinaria di tipo preventivo. Di seguito sono riportati i controlli che dovranno essere comunque previsti in
manutenzione:

a) verifica dell’integrità degli apparati periferici;
b) verifica dell’integrità degli armadi che ospitano gli apparati;
c) pulizia esterna degli apparati periferici;
d) controllo dei cablaggi e delle connessioni;
e) verifica delle connessioni elettriche degli apparati;
f) verifica delle funzionalità delle singole unità;
g) verifica dello stato di funzionamento degli apparati;
h) verifica del collegamento con la control room del cliente;
i)  verifica dei sostegni e degli ancoraggi degli apparati periferici;
j)  verifica dei fissaggi meccanici e delle connessioni elettriche dell’armadio, comprese quelle di terra;
k) verifica del corretto funzionamento dell’intero sistema ( hardware e software );
l)  verifica dell’affidabilità del sistema di rilevamento del transito, del sistema di acquisizione immagini e dell’unità di elaborazione
locale;
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b ) MANUTENZIONE ORDINARIA DI TIPO CORRETTIVO E DEL SOFTWARE

Gli interventi di manutenzione correttiva sono interventi non programmati effettuati per riparare o sostituire componenti in avaria
onde ripristinare il funzionamento del sistema. Si effettua al verificarsi di un guasto, con o senza disservizio, ed è mirata
all’eliminazione del guasto per rimettere l’impianto e/o il sistema a norma e quindi nelle condizioni di affidabilità originarie, in
relazione all’evento verificatosi ed alla configurazione che presenta l’impianto stesso.
La manutenzione di tipo correttivo può prevedere la sostituzione di componenti guasti anche senza effettuare alcuna manutenzione.
Tale tipo di intervento si richiede quando non è più conveniente o non è più possibile effettuare la manutenzione sui componenti
guasti ma è conveniente sostituire il componente o il sub assieme.
Nel caso di interventi di manutenzione correttiva può essere prevista anche la sostituzione di componenti giunti in prossimità della
loro età critica. L’età critica di un componente è minore della previsione di vita media ( MTBF ) ed è l’istante in cui il valore atteso
del costo di una sostituzione preventiva, dovuto al mancato sfruttamento della vita residua del componente, equivale al valore atteso
del costo del guasto verificatesi nella vita residua e dell’intervento.
E’ necessario proteggersi dall’accidentalità di accadimento del guasto dimensionando in maniera opportuna il magazzino ricambi e
mantenendo pronte squadre di manutenzione in caso di possibili situazioni di rischio per la sicurezza, di interruzione improvvisa del
servizio o di una riduzione della qualità del servizio.

La manutenzione del software è l’insieme delle attività tese ad apportare piccole modifiche per correggere i difetti ( aggiornamenti
firmware e/o release ), ad adattare il sistema alle mutuate condizioni o esigenze degli utenti o a migliorare le prestazioni del software
senza incrementare il valore patrimoniale del bene.
Gli interventi di manutenzione del software potranno prevedere l’inserimento di nuove funzionalità o la modifica di quelle esistenti
al fine di migliorare le prestazioni del sistema, anche qualora questo non presenti guasti o malfunzionamenti.

CONDOTTA DELLE ATTIVITA'

L’attività di manutenzione correttiva è determinata dai guasti o dalle anomalie rilevate dall’attività di monitoraggio del sistema,
oppure in seguito a guasti ed anomalie segnalate dal cliente. La manutenzione correttiva va intesa come pronto intervento rivolto al
sollecito ripristino dei sistemi e delle apparecchiature ed all’eliminazione rapida dei guasti agli impianti, in tutti quei casi in cui viene
meno la normale funzionalità hardware e/o software, dei sistemi, degli impianti stessi e dei loro componenti.
Per qualsiasi inconveniente, guasto o danno che possa eventualmente presentare pericolo anche potenziale per il pubblico transito ed
essere causa di sinistri e danni a persone e/o cose dovrà essere prevista l’immediata messa in sicurezza del sistema.

Salvo diverse disposizioni concordate con il Responsabile del Procedimento, in seguito ad una segnalazione il manutentore deve
intervenire entro e non oltre il tempo indicato nelle condizioni del servizio di manutenzione.

Per segnalazione si intende:

a) rilevazione dell’allarme da parte del sistema di auto-diagnostica e comunicazione attraverso posta elettronica;
b) comunicazione verbale e/o scritta del Responsabile del Procedimento;
c) comunicazione verbale e/o scritta della Polizia Locale;

Il manutentore curerà l’esatta trascrizione oraria delle segnalazioni pervenutegli, trascrivendo oltre l’orario della segnalazione anche
il rapporto dell’intervento effettuato, con ora di inizio, fine e modalità dello stesso.
Il Responsabile del Procedimento darà indicazioni sulla priorità dei diversi interventi da effettuare per un tempestivo ripristino del
servizio e un corretto mantenimento dell’efficienza degli impianti e dei sistemi presenti.
L’intervento, a seconda del tipo di riparazione richiesta, potrebbe essere di tipo provvisorio per una più sollecita eliminazione del
guasto ma dovrà essere concordato con Responsabile del Procedimento.
Questo criterio operativo dipende dal fatto che potrebbero essersi verificate condizioni particolari tali da rendere inopportuno,
nell’immediato, un intervento di tipo definitivo che richiederebbe tempi più lunghi.

In questo caso l’intervento definitivo verrà comunque programmato in tempi brevi, compatibilmente al tipo di soluzione da adottare,
allo scopo di ripristinare le condizioni di affidabilità ed il grado di qualità originarie.
Tutti gli interventi dovranno essere sempre comunicati dal manutentore e concordati con il Responsabile del Procedimento, e per
eventuale conoscenza alla Polizia Municipale, con l’indicazione dei tempi e delle modalità di esecuzione delle opere.
Qualora per l’esecuzione di particolari riparazioni si renda necessario sospendere l’esercizio dell’impianto, il manutentore informerà
immediatamente il Responsabile del Procedimento, specificando le ragioni della sospensione e la prevista durata di essa.
Il manutentore potrà trasportare in officina / laboratorio e riportare in opera le parti da riparare, a suo carico e rischio, nei casi in cui
ciò si reputi necessario.
Sono da intendersi attività di manutenzione ordinaria di tipo correttivo anche gli interventi per il ripristino della corretta acquisizione
dei dati ed esecuzione dei comandi e l’eventuale reinstallazione dei SW di base e/o applicativi con relative configurazioni.

c ) MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Gli interventi riguardano le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire componenti del sistema. La manutenzione
straordinaria si riferisce ad interventi finalizzati a mantenere in efficienza ed adeguare all’uso il sistema in caso di guasti bloccanti,
atti vandalici e/o calamità naturali.
La manutenzione straordinaria indicativamente comprende le opere per il ripristino funzionale degli impianti, atti a stabilire le loro
condizioni originarie nella struttura impiantistica e tecnologica con eliminazione di anomalie.
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Questo tipo di interventi del servizio di manutenzione vengono effettuati saltuariamente al di fuori delle normali strategie di
manutenzione e comprende di norma il completo smontaggio dell’apparecchiatura del componente o del sub assieme tecnologico e la
sua revisione totale.

CONDOTTA DELLE ATTIVITA'

La manutenzione straordinaria verrà effettuata su specifici ordinativi del Responsabile Procedimento che provvederà a concordare
tempi e modalità di esecuzione.
I danni dovuti ad atti vandalici e/o calamità naturali dovranno essere congiuntamente riconosciuti con la Stazione Appaltante e
suffragati da denuncia all’autorità giudiziaria competente.
Le attività potranno essere eseguite anche in officina / laboratorio e riportare in opera le parti da riparare, a carico e rischio del
manutentore.
Qualora per l’esecuzione di particolari riparazioni si renda necessario sospendere l’esercizio dell’impianto, l’Impresa sarà obbligata
ad informare immediatamente il Responsabile del Procedimento specificando le ragioni della sospensione e la prevista durata di essa.
Per qualsiasi inconveniente, guasto o danno che possa eventualmente presentare pericolo anche potenziale per il pubblico transito ed
essere causa di sinistri e danni a persone e/o cose dovrà essere prevista l’immediata messa in sicurezza del sistema.

MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA MANUTENZIONE

Il verificarsi di guasti, danneggiamenti o degrado di qualsiasi parte del sistema, comporteranno l’intervento diretto di tecnici
incaricati dall'Impresa per risolvere i problemi entro i tempi indicati e garantiti.
Sarà così avviata una procedura di intervento che dovrà prevedere diverse attività di cui l’Impresa dovrà dare un riscontro sotto
forma di report scritto al Responsabile del Procedimento.
L’avvio della procedura di manutenzione comporterà la presa in carico del problema da parte del personale della Stazione
Appaltante, quest’ultimo, provvederà a comunicare la richiesta tecnica al centro assistenza ( help desk ) dell'Impresa che con gli
adeguati strumenti di diagnostica del sistema dovrà essere in grado ( in funzione del livello di intervento richiesto ) di attivarsi alla
risoluzione dell’intervento richiesto.
Il Responsabile del Procedimento si prenderà carico di assistere l'Impresa nello svolgimento delle attività di manutenzione mettendo
a disposizione dei tecnici incaricati dall'Impresa l'accesso ai locali dove risiedono gli apparati video. Nel caso non sia possibile il
ripristino immediato si dovrà fornire una previsione sui tempi per il ripristino.
Nel caso l’anomalia dipendesse da guasto tale da imporre il ricorso alla manutenzione straordinaria o conseguente ad eventi
straordinari, l'Impresa farà pervenire al Responsabile del Procedimento un piano tecnico di intervento, precisando la causale e la
previsione su tempi e modalità di risoluzione.
Il manutentore dovrà organizzarsi al meglio con locali, uomini, mezzi, materiali ed apparecchiature, attrezzature e strumenti
hardware e software e con quant’altro necessario per garantire una ottimale ed efficace manutenzione nelle tempistiche richieste nel
presente progetto.

Si rendesse necessario, durante le opere di manutenzione, l’utilizzo ed il noleggio di macchine operatrici quali cestelli e/o gru,
saranno quest’ultimi a totale carico della impresa. A fine di ogni intervento tecnico dovrà essere fatta comunicazione scritta al
Responsabile del Procedimento di tutte le lavorazioni effettuate sul sistema oggetto dell'intervento tecnico.

HELP DESK PER ASSISTENZA

Dovrà essere comunicato alla Stazione Appaltante almeno un numero telefonico che il Responsabile del Procedimento dovrà
contattare per le segnalazioni di guasti e/o anomalie sul sistema di videosorveglianza.
La reperibilità del personale dell'Impresa, addetto al servizio di manutenzione, dovrà essere garantita per un periodo di 3 (tre) anni
dalla data di collaudo, con reperibilità 24 ore su 24 di 7 giorni su 7, attraverso un numero telefonico dedicato che dovrà essere
attivato dall'Appaltatore. Dovrà inoltre essere fornito alla Stazione Appaltante un ulteriore recapito telefonico al quale sia possibile
inviare la richiesta di intervento via fax e un ulteriore recapito di posta elettronica.
Gli interventi dovranno essere sempre concordati e comunicati con Responsabile del Procedimento e dovranno essere sempre
tempestivi, nei limiti di tempo precedentemente indicati, e condotti ininterrottamente fino al ripristino definitivo; nell’eccezionalità
potranno essere anche provvisori al fine di assicurare almeno una funzionalità temporanea degli impianti, prima del ripristino
definitivo.

DISPONIBILITA' " SPARE PARTS "

Dovranno essere disponibili presso il magazzino della Impresa aggiudicataria i ricambi specifici per il pronto intervento. Questa
disponibilità permetterà in ogni caso di potere intervenire e risolvere i problemi nei tempi ichiesti per garantire la continuità del
servizio o un sollecito ripristino. L’impresa fornirà tutte le parti di ricambio del sistema di sorveglianza in oggetto. E’ tenuta pertanto
alla manutenzione di tali scorte, nonché all’acquisto di tutte le altre parti di ricambio necessarie all’espletamento del servizio (
telecamere, switch, wireless...etc ). E’ tenuta inoltre alla gestione delle suddette scorte presso un prorprio magazzino.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Apparato Video
 °  01.01.02 Monitor
 °  01.01.03 Server e Workstation Operatore
 °  01.01.04 Apparati Networking
 °  01.01.05 Apparato Wireless
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Apparato Video

Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Apparecchiatura che, in un sistema di videosorveglianza, effettua la ripresa dell’immagine da trasmettere, trasformando
le differenze d’intensità luminosa tra i diversi elementi dell’immagine in variazioni di tensione elettrica: queste
costituiscono il segnale video, che viene inviato, mediante un collegamento in cavo coassiale e/o cavo di rete, dalla
telecamera alle successive apparecchiature di trasmissione e/o registrazione. Strutturalmente, è costituita da una parte
ottica costituita da un obiettivo zoom e da varî dispositivi elettronici ( per la messa a fuoco, per la regolazione della
luminosità...etc. ).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
I materiali ed i componenti della telecamera devono garantire un livello prestazionale come richiesto / specificato sul Capitolato
Speciale di Appalto allegato.

Prestazioni:
E' opportuno che gli apparati tecnologici costituenti il sistema di sicurezza siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme vigenti e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di elaborazione progettuale.
I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e/o come richiesto /
specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

 Riferimenti normativi:

Come riportato / specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Accumulo di materiale
Deposito di materiale di varia natura ( polvere, ecc. ) sui dispositivi a vista.

01.01.01.A02 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.01.01.A03 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell'energia elettrica.

01.01.01.A04 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installati gli apparati tecnologici per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.01.A05 Difetti di stabilita'
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.01.A06 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico ( difetti di taratura, di messa a fuoco ).

01.01.01.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi video.

01.01.01.A08 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Elenco dei Controlli
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici.
Verificare il corretto orientamento delle telecamere.
Verificare il corretto serraggio delle connessioni.

Manuale di Manutenzione Pag.  15



Verificare che il segnale arrivi alla centrale di controllo.
Verificare la corretta connessione in rete e la qualità di trasmissione.
Verificare lo stato di resistenza agli agenti esterni ( episodi di corrosione, deterioramento...ecc. ).
Verificare l'integrità e la presenza di tutta la cartellonistica necessaria alla normativa Privacy.
Verificare software / firmware della telecamera.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di materiale; 2) Corti circuiti; 3) Sovratensioni; 4) Temperatura eccessiva; 5) Difetti di
stabilita'; 6) Difetti di regolazione; 7) Anomalie di funzionamento; 8) Difetti di tenuta morsetti.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Elenco degli Interventi
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale ( che possano
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi ) e prova di funzionalita'.
Pulizia interna e/o esterna del vetro della telecamera.
Aggiornamento software / firmware della telecamera ( se necessario e/o suggerito dal produttore ).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.01.I02 Sostituzione telecamera

Cadenza: ogni 5 anni
Sostituire telecamera ed i relativi cablaggi quando usurate e/o vetuste per caratteristiche e/o prestazioni tecnologiche.
Sostituire la cartellonistica necessaria alla normativa Privacy se usurata e/o a causa di eventuale aggiornamneto normativo.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Apparato Video

Unità Tecnologica: Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Apparato Video

Unità Tecnologica: Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Monitor

Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

I monitor sono dei dispositivi che consentono la visione delle riprese effettuate per la videosorveglianza ed il controllo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
I materiali ed i componenti del monitor devono garantire un livello prestazionale come richiesto / specificato sul Capitolato Speciale
di Appalto allegato.

Prestazioni:
E' opportuno che gli apparati tecnologici costituenti il sistema di sicurezza siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme vigenti e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di elaborazione progettuale.
I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e/o come richiesto /
specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

 Riferimenti normativi:

Come riportato / specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico ( difetti di taratura, di messa a fuoco ).

01.01.02.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.02.A03 Accumolo di materiale
Deposito di materiale di varia natura ( polvere, ecc. ) sui dispositivi a vista.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Elenco dei Controlli
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto serraggio delle
connessioni.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumolo di materiale; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Difetti di regolazione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere
il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di soluzione specifica ( suggerita dal produttore
).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.02.I02 Sostituzione Monitor

Cadenza: ogni 5 anni
Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

Manuale di Manutenzione Pag.  18



Controlli: Monitor

Unità Tecnologica: Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Monitor

Unità Tecnologica: Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Server e Workstation Operatore

Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Le unità di controllo ( server e/o workstation ) sono dei dispositivi che consentono costantemente la gestione e storage
degli apparati video ad esse collegate.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
I materiali ed i componenti del server e/o workstation devono garantire un livello prestazionale come richiesto / specificato sul
Capitolato Speciale di Appalto allegato.

Prestazioni:
E' opportuno che gli apparati tecnologici costituenti il sistema di sicurezza siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme vigenti e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di elaborazione progettuale.
I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e/o come richiesto /
specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

 Riferimenti normativi:

Come riportato / specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Accumolo di materiale
Deposito di materiale di varia natura ( polvere, ecc. ) sui dispositivi a vista.

01.01.03.A02 Anomalie software
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.

01.01.03.A03 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.01.03.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi server e/o workstation

01.01.03.A05 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installati gli apparati tecnologici per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.03.A06 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione / configurazione del sistema di storage e gestione.

01.01.03.A07 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell' energia elettrica.

01.01.03.A08 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Elenco dei Controlli
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate.
Verificare aggiornamenti del software di gestione e storage ( centralizzazione video e/o lettura targhe ).
Verificare aggiornamenti software del sistema operativo in uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumolo di materiale; 2) Anomalie software; 3) Corti circuiti; 4) Anomalie di funzionamento; 5)
Temperatura eccessiva; 6) Difetti di regolazione; 7) Sovratensioni; 8) Difetti di tenuta morsetti.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Elenco degli Interventi
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia delle ventole del Server e/o Workstation.
Copia di backup della configurazione globale del sistema, da utilizzare per il ripristino in caso di guasti di uno qualsiasi dei
componenti.
Verifica funzionamento corretto, controllo log eventi e registrazioni.
Aggiornamento del Software Videosorveglianza e/o Lettura Targhe alle nuove release ( se necessario e/o suggerito dal produttore ).
Aggiornamento Software del Sistema Operativo in uso.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.03.I02 Sostituzione Server e/o Workstation

Cadenza: ogni 5 anni
Sostituire server e/o workstation ed i relativi cablaggi quando usurati e/o vetusti per caratteristiche e/o prestazioni tecnologiche.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Server e Workstation Operatore

Unità Tecnologica: Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Server e Workstation Operatore

Unità Tecnologica: Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Apparati Networking

Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

I dispositivi di rete, nelle telecomunicazioni e nell'informatica, sono dispositivi elettronici che nelle reti informatiche
implementano a livello logico nodi di rete con funzionalità esclusivamente orientate a garantire funzionamento,
efficienza, affidabilità e scalabilità della rete stessa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
I materiali ed i componenti dello switch e/o router devono garantire un livello prestazionale come richiesto / specificato sul
Capitolato Speciale di Appalto allegato.

Prestazioni:
E' opportuno che gli apparati tecnologici costituenti il sistema di sicurezza siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme vigenti e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di elaborazione progettuale.
I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e/o come richiesto /
specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

 Riferimenti normativi:

Come riportato / specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Accumolo di materiale
Deposito di materiale di varia natura ( polvere, ecc. ) sui dispositivi a vista.

01.01.04.A02 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.01.04.A03 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell'energia elettrica.

01.01.04.A04 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installati gli apparati tecnologici per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.04.A05 Difetti di stabilita'
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.04.A06 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione dell'apparato di networking ( difetti di configurazione su switch e/o router ).

01.01.04.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi networking ( switch e/o router ).

01.01.04.A08 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Elenco dei Controlli
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente.
Verificare la corretta connessione in rete e la qualità di trasmissione.
Verificare il corretto serraggio delle connessioni.
Verificare che il segnale arrivi alla centrale di controllo.
Verificare software / firmware dello switch e/o router.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumolo di materiale; 2) Corti circuiti; 3) Sovratensioni; 4) Temperatura eccessiva; 5) Difetti di
stabilita'; 6) Difetti di regolazione; 7) Anomalie di funzionamento; 8) Difetti di tenuta morsetti.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Elenco degli Interventi
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale ( che possano
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi ) e prova di funzionalita'.
Aggiornamento software / firmware dello switch e/o router ( se necessario e/o suggerito dal produttore ).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.04.I02 Sostituzione Switch e/o router

Cadenza: ogni 5 anni
Sostituire switch e/o router ed i relativi cablaggi quando usurati e/o vetusti per caratteristiche e/o prestazioni tecnologiche.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Apparati Networking

Unità Tecnologica: Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Apparati Networking

Unità Tecnologica: Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Apparato Wireless

Unità Tecnologica: 01.01

Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

In informatica e telecomunicazioni, wireless o senza fili indica una comunicazione tra dispositivi elettronici che non fa
uso di cavi. Per estensione sono detti wireless i rispettivi sistemi o dispositivi di comunicazione che implementano tale
modalità di comunicazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
I materiali ed i componenti dell'apparato wireless devono garantire un livello prestazionale come richiesto / specificato sul Capitolato
Speciale di Appalto allegato.

Prestazioni:
E' opportuno che gli apparati tecnologici costituenti il sistema di sicurezza siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme vigenti e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di elaborazione progettuale.
I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e/o come richiesto /
specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

 Riferimenti normativi:

Come riportato / specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Accumolo di materiale
Deposito di materiale di varia natura ( polvere, sporco..ecc. ) sui dispositivi a vista.

01.01.05.A02 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.01.05.A03 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell'energia elettrica.

01.01.05.A04 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installati gli apparati tecnologici per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.05.A05 Difetti di stabilita'
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.05.A06 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione dell'apparato wireless ( difetti di configurazione su apparato subscriber module, base station, access point...ecc
).

01.01.05.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi wireless ( subscriber module, base station, access point...ecc ).

01.01.05.A08 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Elenco dei Controlli
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente.
Verificare che l'apparato in trasmissione ed il corrispondente apparato in ricezione siano funzionanti e fra loro perfettamente
allineati.
Verificare lo stato di resistenza agli agenti esterni ( episodi di corrosione, deterioramento...ecc. ).
Verificare la corretta connessione in rete e la qualità di trasmissione / ricezione.
Verificare il corretto serraggio delle connessioni.
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Verificare che il segnale arrivi alla centrale di controllo.
Verificare software / firmware dei dispositivi wireless ( subscriber module, base station, access point...ecc ).

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumolo di materiale; 2) Corti circuiti; 3) Sovratensioni; 4) Temperatura eccessiva; 5) Difetti di
stabilita'; 6) Difetti di regolazione; 7) Anomalie di funzionamento; 8) Difetti di tenuta morsetti.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Elenco degli Interventi
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale ( che possano
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi ) e prova di funzionalita'.
Aggiornamento software / firmware dei dispositivi wireless ( subscriber module, base station, access point...ecc ) se necessario e/o
suggerito dal produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.05.I02 Sostituzione Wireless

Cadenza: ogni 5 anni
Sostituire i dispositivi wireless ( subscriber module, base station, access point...ecc ) ed i relativi cablaggi quando usurati e/o vetusti
per caratteristiche e/o prestazioni tecnologiche.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Apparato Wireless

Unità Tecnologica: Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Apparato Wireless

Unità Tecnologica: Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

L'impianto di trasmissione dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da
una rete di trasmissione ( denominata cablaggio ) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie
postazioni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
L'impianto di trasmissione dati deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema.

Prestazioni:
I materiali utilizzati devono consentire una facile trasmissione dei dati in modo da evitare sovraccarichi della rete.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato.

 Riferimenti normativi:

Come riportato / specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

01.02.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto dati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza
causare malfunzionamenti.

Prestazioni:
Gli elementi dell'impianto dati devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

01.02.R03 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente ( tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di
qualità ecologica ECOLABEL ). ( ISO 14024 );
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione ( tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc. ). ( ISO 14021 );
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto”. ( ISO 14025 ).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
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Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

 Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Alimentatori
 °  01.02.02 Armadi concentratori
 °  01.02.03 Sistema di cablaggio
 °  01.02.04 Cassetto ottico e/o borchie di permutazione per fibra ottica
 °  01.02.05 Pannello di permutazione
 °  01.02.06 Sistema di trasmissione
 °  01.02.07 Unità rack a parete
 °  01.02.08 Unità rack a pavimento
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Alimentatori

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati ( armadi concentratori,
pannello di permutazione, telecamere, switch..ecc. ) possono essere alimentati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon
funzionamento.

Prestazioni:
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze
di segnali.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.

 Riferimenti normativi:

Come riportato / specificato sul Capitolato Speciale di Appalto allegato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.02.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.02.01.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema ( se presente ) di gestione informatico del sistema.

01.02.01.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari ( polvere, ecc. ) sugli apparati del sistema.

01.02.01.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.02.01.A06 Eccesso di consumo energia
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dagli apparati.

01.02.01.A07 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installati gli apparati tecnologici per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Elenco dei Controlli
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori; 4) Perdite di
tensione; 5) Incrostazioni; 6) Temperatura eccessiva.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.01.C02 Controllo energia utilizzata

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
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Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore se necessario.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.01.I02 Sostituzione

Cadenza: ogni 3 anni
Effettuare la sostituzione degli alimentatori e/o degli accumulatori quando usurati / danneggiati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Alimentatori 

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Alimentatori 

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Armadi concentratori

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti ( apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di
distribuzione fisica, UPS per alimentazione elettrica indipendente ) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di
concentrazione. Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata
ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.02.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 303-1; CEN 50173; ISO/IEC 11801.

01.02.02.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza ( corto circuiti, ecc. ).

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 303-1; CEN 50173; ISO/IEC 11801.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto.

01.02.02.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente ( resistenza agli agenti esterni: episodi di
corrosione, deterioramento...ecc. ).

01.02.02.A03 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.02.02.A04 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.02.02.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.
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01.02.02.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio; 2) Corrosione; 3) Depositi di materiale; 4) Difetti agli interruttori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.02.C02 Verifica campi elettromagnetici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore se necessario.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.02.I02 Serraggio

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Armadi concentratori 

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Armadi concentratori 

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Sistema di cablaggio

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Per la diffusione dei dati nei sistemi occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio.
Pertanto il cablaggio delle strutture / sistema consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie
postazioni collegate alla rete di distribuzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.02.03.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.02.03.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.02.03.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.02.03.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.03.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.03.C02 Verifica campi elettromagnetici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: quando occorre
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario ( per adeguamento normativo o per adeguamento alla classe superiore
).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.03.I02 Serraggio connessione

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.03.I03 Sostituzione prese

Cadenza: quando occorre
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Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Sistema di cablaggio

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Sistema di cablaggio

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.02.04

Cassetto ottico e/o borchie di permutazione per fibra ottica

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Il cassetto di permutazione per fibra ottica è generalmente collocato all’interno degli armadi di zona e serve per
l’attestazione dei cavi in fibra ottica.
Verificare la perfetta attestazione dei cavi in fibra ottica in particolare verificare lo strato di colla e la lappatura ( per
rendere minima la rugosità della superficie da cablare ).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli dei cassetti di permutazione.

01.02.04.A02 Anomalie prese
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

01.02.04.A03 Difetti di lappatura
Difetti della lappatura per cui le superfici di testa cavi presentano rugosità.

01.02.04.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.02.04.A05 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.02.04.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.04.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni nei cassetti ottici, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline; 5) Difetti di
lappatura.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.04.C02 Verifica campi elettromagnetici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: quando occorre
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario ( per adeguamento normativo o per adeguamento alla classe superiore
).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.04.I02 Serraggio connessioni

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.
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 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Cassetto ottico e/o borchie di permutazione per fibra ottica

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA

1
 a

n
n
o

3
2
0
 g

io
rn

i

3
0
6
 g

io
rn

i

2
8
9
 g

io
rn

i

2
7
5
 g

io
rn

i

3
7
 s

et
ti
m

an
e

3
5
 s

et
ti
m

an
e

2
2
8
 g

io
rn

i

2
1
4
 g

io
rn

i

1
9
7
 g

io
rn

i

1
8
3
 g

io
rn

i

1
6
7
 g

io
rn

i

1
5
3
 g

io
rn

i

1
3
6
 g

io
rn

i

1
2
2
 g

io
rn

i

1
0
6
 g

io
rn

i

9
2
 g

io
rn

i

7
5
 g

io
rn

i

6
1
 g

io
rn

i

4
7
 g

io
rn

i

3
3
 g

io
rn

i

1
6
 g

io
rn

i

2
 g

io
rn

i

Verifica campi ...

Controllo gener...

Manuale di Manutenzione Pag.  49



Interventi: Cassetto ottico e/o borchie di permutazione per fibra ottica

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.02.05

Pannello di permutazione

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Il pannello di permutazione ( detto tecnicamente patch panel ) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene
utilizzato per l’attestazione dei cavi ( del tipo a 4 coppie UTP ) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa
permutazione verso gli apparati attivi ( hub, switch ). Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica
verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.02.05.A02 Anomalie prese
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.

01.02.05.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.02.05.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.02.05.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.05.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.05.C02 Verifica campi elettromagnetici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: quando occorre
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario ( per adeguamento normativo o per adeguamento alla classe superiore
).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.05.I02 Serraggio connessioni

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Pannello di permutazione 

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Pannello di permutazione 

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.02.06

Sistema di trasmissione

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può
essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e
alla rete WAN mediante l'utilizzo di switch e/o router.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.02.06.A02 Depositi vari
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.

01.02.06.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.02.06.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.06.A05 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che
tutte le viti siano serrate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.06.C02 Verifica campi elettromagnetici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.06.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.06.I02 Rifacimento cablaggio

Cadenza: quando occorre
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario ( per adeguamento normativo o per adeguamento alla classe superiore
).
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Controlli: Sistema di trasmissione

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Sistema di trasmissione

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.02.07

Unità rack a parete

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti ( apparati attivi, pannelli di permutazione della
rete di distribuzione fisica, ecc. ) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio
pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte ( nella maggioranza dei casi in
vetro temperato ) e sono sistemati alle pareti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.07.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di
guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.

01.02.07.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza ( corto circuiti, ecc. ).

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.

01.02.07.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.

01.02.07.A03 Anomalie sportelli
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.

01.02.07.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente ( ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc. ).

01.02.07.A05 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.02.07.A06 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
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condensa.

01.02.07.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.

01.02.07.A08 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.07.A09 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli.

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio; 2) Anomalie led luminosi; 3) Anomalie sportelli; 4) Corrosione; 5) Depositi di
materiale; 6) Difetti agli interruttori; 7) Difetti di ventilazione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.07.C02 Verifica campi elettromagnetici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.07.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.07.I02 Serraggio

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Unità rack a parete

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Unità rack a parete

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.02.08

Unità rack a pavimento

Unità Tecnologica: 01.02

Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità
Rack

Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti ( apparati attivi, pannelli di permutazione
della rete di distribuzione fisica, ecc. ) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio
pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro
temperato). Sono sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.08.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di
guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.

01.02.08.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza ( corto circuiti, ecc. ).

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.

01.02.08.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.

01.02.08.A03 Anomalie sportelli
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.

01.02.08.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.08.A05 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.
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01.02.08.A06 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

01.02.08.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.

01.02.08.A08 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.02.08.A09 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli.

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio; 2) Anomalie led luminosi; 3) Anomalie sportelli; 4) Corrosione; 5) Depositi di
materiale; 6) Difetti agli interruttori; 7) Difetti di ventilazione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.08.C02 Verifica campi elettromagnetici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.08.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.08.I02 Serraggio

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Unità rack a pavimento

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Unità rack a pavimento

Unità Tecnologica: Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e Unità Rack

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Unità Tecnologica: 01.03

Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura
Targhe

Viene definita palificazione la messa in opera di pali nella tecnica delle fondazioni e delle costruzioni ( nel ns. caso
specifico per sistema di sicurezza urbana ).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti di videosorveglianza devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di videosorveglianza siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

01.03.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto di videosorveglianza devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza
perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di videosorveglianza siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

01.03.R03 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto di videosorveglianza devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni
in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di videosorveglianza siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

01.03.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di videosorveglianza devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti gli impianti di videosorveglianza devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli
utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

01.03.R05 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita.

 Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Lampioni a sbraccio
 °  01.03.02 Pali in acciaio
 °  01.03.03 Sbracci in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Lampioni a sbraccio

Unità Tecnologica: 01.03

Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

Questi tipi di lampioni sostengono uno o più apparecchi di videosorveglianza e/o networking essendo formati da un
fusto, un prolungamento e un braccio al quale è collegato l'apparato video. Possono essere realizzati in acciaio che deve
essere del tipo saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo o in alluminio o in materie
plastiche. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti:
UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica
tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione
deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN
10025 grado S 235 JR.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.

01.03.01.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.

01.03.01.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Prestazioni:
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso
proprio che dall'azione della spinta del vento.

Livello minimo della prestazione:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN
40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica ( o videosorveglianza ) deve essere verificata
mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.

 Riferimenti normativi:

UNI EN 40-3.

01.03.01.R04 Resistenza alla corrosione
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Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti:
- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale misura  consente
una sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra d ’appoggio;
- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del suolo;
- zona C: superficie interna del palo.

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione  deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente:
- zona A: nessuno;
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm,
o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe
essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l ’aderenza;
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la protezione dovrebbe
essere applicata come per la zona B.

 Riferimenti normativi:

UNI EN 40-1.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.).

01.03.01.A02 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.03.01.A03 Corrosione
Possibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.03.01.A04 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.03.01.A05 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e apparato video.

01.03.01.A06 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza alla corrosione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilit à; 5) Anomalie del
rivestimento; 6) Alterazione cromatica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.03.01.C02 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Alterazione cromatica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Sostituzione dei lampioni
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.
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 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Muratore.

01.03.01.I02 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Verniciatore.
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Controlli: Lampioni a sbraccio

Unità Tecnologica: Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Lampioni a sbraccio

Unità Tecnologica: Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Pali in acciaio

Unità Tecnologica: 01.03

Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

I pali sostengono uno o più apparecchi di videosorveglianza e/o networking e sono formati generalmente da più parti
quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del
tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno
pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.02.R01 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.

01.03.02.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.

01.03.02.R03 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il
buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.

 Riferimenti normativi:

UNI EN 40-1.

01.03.02.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Prestazioni:
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Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso
proprio che dall'azione della spinta del vento.

Livello minimo della prestazione:

Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN
40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità
al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.

 Riferimenti normativi:

UNI EN 40-3.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.03.02.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.03.02.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.03.02.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e apparato video.

01.03.02.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.03.02.A06 Alterazione cromatica
Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.).

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilit à; 5) Anomalie del
rivestimento; 6) Alterazione cromatica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.03.02.C02 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Alterazione cromatica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Sostituzione dei pali
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Muratore.

01.03.02.I02 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Verniciatore.
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Controlli: Pali in acciaio

Unità Tecnologica: Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Pali in acciaio

Unità Tecnologica: Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Sbracci in acciaio

Unità Tecnologica: 01.03

Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

Gli sbracci e/o staffe sono sostenuti generalmente da pali che a loro volta sostengono uno o più apparecchi di
videosorveglianza e/o networking. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente
all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B
della EU 25 o migliore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.03.R01 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.

01.03.03.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.03.03.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione
superficiale.

01.03.03.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.03.03.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra sbraccio e corpo illuminante.

01.03.03.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.C01 Controllo generale
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Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra e degli
sbracci.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilit à; 5) Anomalie del
rivestimento.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.03.03.C02 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Muratore.

01.03.03.I02 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Verniciatore.
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Controlli: Sbracci in acciaio 

Unità Tecnologica: Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Sbracci in acciaio 

Unità Tecnologica: Palificazione per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW
l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le
utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con
conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il
neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una
adeguata protezione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma
tecnica.

Prestazioni:
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonch é a misure eseguite secondo le
norme CEI vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI
64-2; CEI 64-7; CEI 64-8.

01.04.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Prestazioni:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

01.04.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Prestazioni:
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e
funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

01.04.R04 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.
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Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

01.04.R05 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

01.04.R06 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

01.04.R07 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessità.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per
questo smontare o disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

01.04.R08 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 1977; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

01.04.R09 Certificazione ecologica
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.04.R10 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

 Riferimenti normativi:

D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.04.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi
di campo elettromagnetico

Prestazioni:
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell’unità abitativa:
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di
campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a
valle.

 Riferimenti normativi:

D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7;
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.
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01.04.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando
sistemi energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

 Riferimenti normativi:

UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente
11.10.2017.

01.04.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

 Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.04.R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita

 Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Canalizzazioni in PVC
 °  01.04.02 Contatore di energia
 °  01.04.03 Gruppi di continuità
 °  01.04.04 Interruttori
 °  01.04.05 Presa interbloccata
 °  01.04.06 Prese e spine
 °  01.04.07 Quadri di bassa tensione
 °  01.04.08 Sistemi di cablaggio
 °  01.04.09 Trasformatori
 °  01.04.10 Torretta a scomparsa
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC
e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ( dovranno essere dotate di marchio di qualità o
certificate secondo le disposizioni di legge ).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.01.R01 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione
di conformità”.

Prestazioni:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.

01.04.01.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità
chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.

01.04.01.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.04.01.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.04.01.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.01.A05 Non planarità
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.
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 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazione; 2) Fratturazione; 3) Deformazione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.01.C02 Controllo qualità materiali

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.01.I02 Ripristino grado di protezione

Cadenza: quando occorre
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Contatore di energia

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri
elettrici ; questi dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

01.04.02.A02 Corti circuiti
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti.

01.04.02.A03 Difetti delle connessioni
Difetti delle connessioni elettriche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben serrate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Difetti delle connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.02.C02 Controllo valori tensione elettrica

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto.

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti delle connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Ripristino connessioni
Cadenza: quando occorre
Ripristinare le connessioni non funzionanti.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Contatore di energia

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Contatore di energia

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA

1
 a

n
n
o

3
2
0
 g

io
rn

i

3
0
6
 g

io
rn

i

2
8
9
 g

io
rn

i

2
7
5
 g

io
rn

i

3
7
 s

et
ti
m

an
e

3
5
 s

et
ti
m

an
e

2
2
8
 g

io
rn

i

2
1
4
 g

io
rn

i

1
9
7
 g

io
rn

i

1
8
3
 g

io
rn

i

1
6
7
 g

io
rn

i

1
5
3
 g

io
rn

i

1
3
6
 g

io
rn

i

1
2
2
 g

io
rn

i

1
0
6
 g

io
rn

i

9
2
 g

io
rn

i

7
5
 g

io
rn

i

6
1
 g

io
rn

i

4
7
 g

io
rn

i

3
3
 g

io
rn

i

1
6
 g

io
rn

i

2
 g

io
rn

i

Ripristino conn...
quando occorre

Manuale di Manutenzione Pag.  91



Elemento Manutenibile: 01.04.03

Gruppi di continuità

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da
rete per le utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il
sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e
soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme,
impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da:
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in
tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di
scarica parziale e/o totale);
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter
nell’ipotesi si verifichi un black-out);
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di
ampiezza e frequenza costanti);
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di
alimentazione).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti
prescritti dalla normativa vigente.

Prestazioni:
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti
indicati dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Corto circuiti
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.04.03.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.03.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.04.03.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.03.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
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Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le
frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.03.C02 Verifica batterie

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i
livelli del liquido e lo stato dei morsetti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.03.C03 Controllo qualità materiali

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.I01 Ricarica batteria
Cadenza: quando occorre
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuit à.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Gruppi di continuità

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Gruppi di continuità

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.04.04

Interruttori

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del
SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.04.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

Prestazioni:
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e
sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi
infrarossi).

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.04.04.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.04.04.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.04.04.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.04.04.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.04.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.04.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.04.04.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.04.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.04.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento elettrico; 5) Limitazione dei rischi di intervento; 6) Montabilit à/Smontabilità;
7) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione;
5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.04.C02 Controllo dei materiali elettrici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.04.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

Manuale di Manutenzione Pag.  97



Controlli: Interruttori

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Interruttori

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.04.05

Presa interbloccata

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco
meccanico (asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia
inserita nella presa e, successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In
pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione.
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.05.R01 Affidabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme alla
Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A.

Prestazioni:
 La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda
operazioni frequenti (A) o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi misti,
resistivi e induttivi con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale.

Livello minimo della prestazione:
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA.

 Riferimenti normativi:

EN 60309-1-2-4; EN 60947-3; EN 60529.

01.04.05.R02 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

Prestazioni:
Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed
essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

 Riferimenti normativi:

EN 60309-1-2-4; EN 60947-3; EN 60529.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.04.05.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.04.05.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.04.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.04.05.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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01.04.05.A06 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento elettrico; 5) Limitazione dei rischi di intervento; 6) Montabilit à/Smontabilità;
7) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione;
5) Surriscaldamento.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.05.C02 Controllo dei materiali elettrici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Presa interbloccata

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Presa interbloccata

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.04.06

Prese e spine

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi
spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.06.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

Prestazioni:
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e
sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.06.A01 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.04.06.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.04.06.A03 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.04.06.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.04.06.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

01.04.06.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento elettrico; 5) Limitazione dei rischi di intervento; 6) Montabilit à/Smontabilità;
7) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.06.C02 Controllo dei materiali elettrici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
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Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.06.C03 Verifica campi elettromagnetici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2)
Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.06.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Prese e spine

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Prese e spine

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.04.07

Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano
all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico
con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.07.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

01.04.07.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1;
CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.07.A01 Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

01.04.07.A02 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.04.07.A03 Anomalie dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

01.04.07.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

01.04.07.A05 Anomalie dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

01.04.07.A06 Anomalie dei relè
Difetti di funzionamento dei relè termici.

01.04.07.A07 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.
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01.04.07.A08 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.04.07.A09 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

01.04.07.A10 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

01.04.07.A11 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.04.07.A12 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.07.C01 Controllo centralina di rifasamento
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.C02 Verifica dei condensatori

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.C03 Verifica messa a terra

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.C04 Verifica protezioni

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei rel è.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.C05 Verifica campi elettromagnetici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2)
Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.07.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.
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 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.I02 Serraggio

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.I03 Sostituzione centralina rifasamento

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.I04 Sostituzione quadro

Cadenza: ogni 20 anni
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.04.08

Sistemi di cablaggio

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un
riferimento che porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del
cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un
notevole risparmio di tempo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.08.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

01.04.08.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

01.04.08.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

01.04.08.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

01.04.08.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.08.C02 Controllo qualità materiali

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.08.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.08.I02 Serraggio connessione

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Sistemi di cablaggio

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Sistemi di cablaggio

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.04.09

Trasformatori

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido
isolante. Questi trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di
incendio è elevato. I trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti.
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne
possono ridurre la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il
movimento ascensionale dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di
umidità; quando però non è in funzione, con il raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero
avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne hanno, tuttavia, aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona
norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di riattivarlo. Questi trasformatori sono isolati in classe H
e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K.
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate,
posizionate in uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha
quindi a vista delle superfici cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed
umidità. Questi trasformatori sono isolati in classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito
l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.09.R01 (Attitudine al) controllo delle scariche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

Livello minimo della prestazione:
La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà
verificarsi che le scariche parziali siano inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um.

 Riferimenti normativi:

CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.

01.04.09.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto
stabilito dalla norma tecnica.

Prestazioni:
I trasformatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati
dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli
impianti fermi.

Livello minimo della prestazione:
 I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme  oppure
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

 Riferimenti normativi:

IEC 60551.

01.04.09.R03 Protezione termica
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica.

Prestazioni:
La protezione termica del trasformatore avviene utilizzando apposite termoresistenze e centralina termometrica.
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Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di
raffreddamento.

 Riferimenti normativi:

CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.09.A01 Anomalie degli isolatori
Difetti di tenuta degli isolatori.

01.04.09.A02 Anomalie delle sonde termiche
Difetti di funzionamento delle sonde termiche.

01.04.09.A03 Anomalie dello strato protettivo
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva.

01.04.09.A04 Anomalie dei termoregolatori
Difetti di funzionamento dei termoregolatori.

01.04.09.A05 Depositi di polvere
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi.

01.04.09.A06 Difetti delle connessioni
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti.

01.04.09.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.04.09.A08 Umidità
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi.

01.04.09.A09 Vibrazioni
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.09.C01 Controllo avvolgimenti
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre
lo stato della vernice di protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4)
Anomalie dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Depositi di polvere; 8) Umidit à.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09.C03 Controllo strutturale

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di
tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Anomalie degli isolatori; 3) Anomalie dei termoregolatori.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.09.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza.
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 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09.I02 Serraggio bulloni

Cadenza: quando occorre
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09.I03 Sostituzione trasformatore

Cadenza: quando occorre
Sostituire il trasformatore quando usurato.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09.I04 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore.

 • Ditte specializzate: Verniciatore.
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Controlli: Trasformatori

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Trasformatori

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.04.10

Torretta a scomparsa

Unità Tecnologica: 01.04

Impianto Elettrico

Le torrette a scomparsa sono dei dispositivi dotati di coperchio ( del tipo calpestabile ) che vengono installati nel
pavimento; tali elementi consentono il prelievo di energia in ogni ambiente. Le torrette sono dotate di setti separatori per
cui è possibile installare sia frutti per la rete dati e sia di prelievo energia e quindi fungono da punti distribuzione sia per
l’impianto elettrico che per la rete dati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.10.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti.

01.04.10.A02 Anomalie coperchio
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura della torretta.

01.04.10.A03 Anomalie maniglia
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura.

01.04.10.A04 Difetti di fissaggio
Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio della torretta al pavimento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.10.C01 Controllo cablaggio
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare il corretto cablaggio delle prese presenti nella torretta.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.10.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che non vi siano infiltrazioni di acqua all'interno della torretta; controllare la funzionalit à
del coperchio di chiusura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coperchio; 2) Anomalie maniglia; 3) Difetti di fissaggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.10.C03 Controllo valori tensione elettrica

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto.

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.10.I01 Cablaggio
Cadenza: a guasto
Eseguire il cablaggio delle apparecchiature installate nella torretta.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.10.I02 Ripristino fissaggio

Cadenza: quando occorre
Eseguire il ripristino del fissaggio della torretta al pavimento.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Torretta a scomparsa

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Torretta a scomparsa

Unità Tecnologica: Impianto Elettrico 

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a
potenziale nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche
in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di
protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le
discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i
dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla
rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra
è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli
che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il
contrassegno di terra.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture.

Prestazioni:
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del
terreno.

Livello minimo della prestazione:
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20
Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve
presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.

 Riferimenti normativi:

Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

01.05.R02 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.05.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.
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Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita.

 Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.05.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

 Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Conduttori di protezione
 °  01.05.02 Pozzetti in cls
 °  01.05.03 Pozzetti in materiale plastico
 °  01.05.04 Sistema di dispersione
 °  01.05.05 Sistema di equipotenzializzazione
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Conduttori di protezione

Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell ’edificio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.01.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste
dalla norma tecnica di settore.

Livello minimo della prestazione:
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia
salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto
dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito
dalla norma tecnica di settore.

 Riferimenti normativi:

Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.01.C02 Controllo valori della corrente

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione
Cadenza: quando occorre
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Conduttori di protezione

Unità Tecnologica: Impianto di Messa a Terra  

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Conduttori di protezione

Unità Tecnologica: Impianto di Messa a Terra  

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.05.02

Pozzetti in cls

Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di
determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi
sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che
devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle
apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante
l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle
apparecchiature.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.05.02.A02 Deposito superficiale
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.05.02.A03 Difetti dei chiusini
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.05.02.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.05.02.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.05.02.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.05.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.05.02.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.05.02.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.05.02.A10 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.C01 Controllo chiusini
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.02.C02 Controllo struttura

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di

Manuale di Manutenzione Pag. 129



armatura; 5) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.02.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.02.I02 Disincrostazione chiusini

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Pozzetti in cls

Unità Tecnologica: Impianto di Messa a Terra  

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Pozzetti in cls

Unità Tecnologica: Impianto di Messa a Terra  

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA

1
 a

n
n
o

3
2
0
 g

io
rn

i

3
0
6
 g

io
rn

i

2
8
9
 g

io
rn

i

2
7
5
 g

io
rn

i

3
7
 s

et
ti
m

an
e

3
5
 s

et
ti
m

an
e

2
2
8
 g

io
rn

i

2
1
4
 g

io
rn

i

1
9
7
 g

io
rn

i

1
8
3
 g

io
rn

i

1
6
7
 g

io
rn

i

1
5
3
 g

io
rn

i

1
3
6
 g

io
rn

i

1
2
2
 g

io
rn

i

1
0
6
 g

io
rn

i

9
2
 g

io
rn

i

7
5
 g

io
rn

i

6
1
 g

io
rn

i

4
7
 g

io
rn

i

3
3
 g

io
rn

i

1
6
 g

io
rn

i

2
 g

io
rn

i

Disincrostazion...

Interventi sull...
quando occorre

Manuale di Manutenzione Pag. 132



Elemento Manutenibile: 01.05.03

Pozzetti in materiale plastico

Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di
determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi sempre
totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono
essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle
apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante
l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle
apparecchiature.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.05.03.A02 Anomalie chiusini
Difetti di funzionamento dei chiusini dei pozzetti.

01.05.03.A03 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.05.03.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.C01 Controllo chiusini
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie chiusini.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.03.C02 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.I01 Ripristino chiusini
Cadenza: quando occorre
Eseguire il ripristino dei chiusini quando deteriorati.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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Controlli: Pozzetti in materiale plastico

Unità Tecnologica: Impianto di Messa a Terra  

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Pozzetti in materiale plastico

Unità Tecnologica: Impianto di Messa a Terra  

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.05.04

Sistema di dispersione

Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così
realizza un anello di dispersione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.04.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene
accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di
settore.

 Riferimenti normativi:

Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Corrosioni
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.05.04.A02 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non
ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.04.C02 Controllo valori della corrente

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.04.I01 Misura della resistività del terreno
Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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01.05.04.I02 Sostituzione dispersori

Cadenza: quando occorre
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Sistema di dispersione

Unità Tecnologica: Impianto di Messa a Terra  

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Sistema di dispersione

Unità Tecnologica: Impianto di Messa a Terra  

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.05.05

Sistema di equipotenzializzazione

Unità Tecnologica: 01.05

Impianto di Messa a Terra

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi
metallici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.05.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene
accertata con le prove e le modalità previste dalla norma di settore.

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs
indicati dalla norma UNI di settore.

 Riferimenti normativi:

Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.05.A01 Corrosione
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.05.05.A02 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.

01.05.05.A03 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i
serraggi dei bulloni.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.05.C02 Controllo valori della corrente

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.05.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori
Cadenza: quando occorre
Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.
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 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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Controlli: Sistema di equipotenzializzazione

Unità Tecnologica: Impianto di Messa a Terra  

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Sistema di equipotenzializzazione

Unità Tecnologica: Impianto di Messa a Terra  

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura
Targhe

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il
movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro
caratteristiche:

- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la
banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne
fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma
soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.06.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile
e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.

Prestazioni:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
I tipi di strade possono essere distinti in:
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;
- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;
- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100;
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.

Livello minimo della prestazione:
Caratteristiche geometriche delle strade:

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da
entrambi i lati della carreggiata;
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza
pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione
tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle
strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e
F;
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime:
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%;
nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)

- Strade primarie
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico
Larghezza corsie: 3,50 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere
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Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m
Larghezza banchine: -
Larghezza minima marciapiedi: -
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m
- Strade di scorrimento
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile
Larghezza corsie: 3,25 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 1,00 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m
- Strade di quartiere
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 3,00 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m
- Strade locali
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 2,75 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: -
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

 Riferimenti normativi:

Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152;
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n.
380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n.
236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n.
2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011,
n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13285;
UNI EN ISO 14688-1;
CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale
CNR 15.4.1983, n. 90.

01.06.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.06.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.06.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.06.R05 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica
prodotta.

Prestazioni:
La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà essere favorita anche
attraverso la piantumazione di essenze arboree idonee.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:

D.Lgs. 13.8.2010, n. 155; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.P.R. 24.5.88, n. 203; Trattato CE, Art. 174; Dir. 96/62/CE; Dir.
99/30/CE; Dir. 2000/69/CE; Dir. 2002/03/CE; Dir. 2004/107/CE; Dir. 2008/50/CE; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.06.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Prestazioni:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso
delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 24.5.2016; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.06.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
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Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.06.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.06.R09 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la
separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il
manufatto edilizio.

 Riferimenti normativi:

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.06.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive

Prestazioni:
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa
di settore.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.06.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Prestazioni:
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Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.06.01 Banchina
 °  01.06.02 Carreggiata
 °  01.06.03 Marciapiede
 °  01.06.04 Pavimentazione stradale in asfalto drenante
 °  01.06.05 Pavimentazione stradale in bitumi
 °  01.06.06 Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Banchina

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di
ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede,
spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.01.R01 Controllo geometrico
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma.

Prestazioni:
Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme di
codice stradale.

Livello minimo della prestazione:
Dati dimensionali minimi:
- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m;
- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m.

 Riferimenti normativi:

Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152;
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n.
380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n.
236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n.
2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011,
n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13285;
UNI EN ISO 14688-1;
CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale
CNR 15.4.1983, n.90.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.)

01.06.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.06.01.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.06.01.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à della striscia di segnaletica di margine verso la
banchina.

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità; 2) Controllo geometrico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.06.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Banchina

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Banchina

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.06.02

Carreggiata

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La
superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.02.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.

Prestazioni:
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.

Livello minimo della prestazione:
Dimensioni minime:
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.

 Riferimenti normativi:

Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152;
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n.
380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n.
236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n.
2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011,
n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13242;
UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR
28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.06.02.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.06.02.A03 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.06.02.A04 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.06.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.C01 Controllo carreggiata
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à della striscia di segnaletica di margine verso la
banchina.

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale.
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Carreggiata

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Carreggiata

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.06.03

Marciapiede

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul
marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione e/o videosorveglianza,
segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine
telefoniche, cassonetti...ecc.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.06.03.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.06.03.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.06.03.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.06.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.06.03.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.06.03.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di
depositi e di eventuali ostacoli.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.03.I02 Riparazione pavimentazione

Cadenza: quando occorre
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Marciapiede

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Marciapiede

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.06.04

Pavimentazione stradale in asfalto drenante

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti,
bitume e polimeri, caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque
piovane. È utilizzato come manto di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il
deposito di acque superficiali ed il relativo fenomeno dell’aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza
dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul
manto stradale).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.04.R01 Accettabilità della classe
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilità - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

 Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN
12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
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irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.06.04.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.06.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.06.04.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.06.04.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.06.04.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.06.04.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.04.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.04.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di
analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Pavimentazione stradale in asfalto drenante

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Pavimentazione stradale in asfalto drenante

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.06.05

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione,
lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi
caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a
secondo del paese di utilizzazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.05.R01 Accettabilità della classe
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilità - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

 Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN
12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.05.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.06.05.A02 Difetti di pendenza
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Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.06.05.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.06.05.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.06.05.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.06.05.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.06.05.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.06.05.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.05.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.05.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.05.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Elemento Manutenibile: 01.06.06

Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati

Unità Tecnologica: 01.06

Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o
Lettura Targhe

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra
lo spessore e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I
principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi
componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e
150 mm, il rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, il rapporto tra il lato più grande e quello più
piccolo varia tra 1 e 3, la superficie di appoggio non deve essere minore di 0,05 m2 e la superficie reale maggiore dovrà
essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.06.R01 Accettabilità
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Durabilità
I lastricati dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.

Prestazioni:
I lastricati devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei
provini campione.

 Riferimenti normativi:

UNI EN 1338.

01.06.06.R02 Resistenza alla compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I lastricati dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.

Prestazioni:
Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per
singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.

 Riferimenti normativi:

 UNI EN 1338.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.06.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.06.06.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.06.06.A03 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.06.06.A04 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.06.06.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.06.06.C01 Controllo della pavimentazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità; 2) Resistenza alla compressione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Distacco; 3) Perdita di elementi; 4) Sollevamento.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.06.I01 Ripristino giunti
Cadenza: quando occorre
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.06.I02 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati

Unità Tecnologica: Opere Stradali per Sistema di Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Unità Tecnologica: 01.07

Segnaletica Stradale Verticale Privacy

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione (
privacy ); inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della
strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di
metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto
al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la
corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine
ambientale (vento, urti, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.07.R01 Percettibilità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.

Prestazioni:
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale,
ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità:
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100;
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140;
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170;
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200;
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150.

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione)
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30;
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40;
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50.

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione)
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60;
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80;
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100;
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130.

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del
marciapiede e/o della banchina.
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della
banchina.
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm.
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm.
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.

 Riferimenti normativi:

Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n.
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. Lavori Pubblici 23.8.1990; UNI EN 12966;
UNI CEI EN 12966-1; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150;
Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94;UNI 7948; UNI 8941-1-2-3;UNI EN 1436; UNI 11122; UNI EN
12899-1-2-3-4-5 ;UNI CNR 10017; UNI CNR 10019; UNI 11480.

01.07.R02 Rifrangenza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.

Prestazioni:
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche
secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada.

Livello minimo della prestazione:
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I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento:
-classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di
10 anni).

 Riferimenti normativi:

Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n.
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. Lavori Pubblici 23.8.1990; UNI 11122;  UNI
EN 12966; UNI CEI EN 12966-1; UNI EN 12899-1/2/3/4/5; UNI EN 13422; UNI 11480.

01.07.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.07.01 Cartelli segnaletici privacy
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Cartelli segnaletici privacy

Unità Tecnologica: 01.07

Segnaletica Stradale Verticale Privacy

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 -
2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le
operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer
per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con
caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti
mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Alterazione Cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.07.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.07.01.A03 Usura
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti
atmosferici disgreganti.

01.07.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne,
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura .

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della
segnaletica stradale di zona.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Cartelli segnaletici privacy

Unità Tecnologica: Segnaletica Stradale Verticale Privacy

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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Interventi: Cartelli segnaletici privacy

Unità Tecnologica: Segnaletica Stradale Verticale Privacy

Corpo d'Opera: SISTEMA DI SICUREZZA URBANA
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        Comune di Mirandola
              Provincia di Modena

         PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207

OGGETTO: SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA E LETTURA TARGHE

COMMITTENTE: Comune di Mirandola

04/01/2023, Bagno a Ripoli ( FI )

IL TECNICO

 Per. Ind. Fabio Cirenga
_____________________________________

( WePro Srl )
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 01 - SISTEMA DI SICUREZZA URBANA

 01.01 - Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura
Targhe

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Apparato Video

01.01.01.C01 Controllo: Elenco dei Controlli Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare la funzionalit à degli apparecchi di ripresa ottici.

Verificare il corretto orientamento delle telecamere.Verificare il corretto
serraggio delle connessioni.Verificare che il segnale arrivi alla centrale di
controllo.Verificare la corretta connessione in rete e la qualit à di
trasmissione.Verificare lo stato di resistenza agli agenti esterni ( episodi di
corrosione, deterioramento...ecc. ).Verificare l'integrit à e la presenza di tutta
la cartellonistica necessaria alla normativa Privacy.Verificare software /
firmware della telecamera.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di materiale; 2) Corti circuiti; 3)
Sovratensioni; 4) Temperatura eccessiva; 5) Difetti di stabilita'; 6) Difetti di
regolazione; 7) Anomalie di funzionamento; 8) Difetti di tenuta morsetti.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.02  Monitor

01.01.02.C01 Controllo: Elenco dei Controlli Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare la funzionalit à degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e
monitor. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumolo di materiale; 2) Difetti di tenuta
morsetti; 3) Difetti di regolazione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.03  Server e Workstation Operatore

01.01.03.C01 Controllo: Elenco dei Controlli Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano
ben collegate.

Verificare aggiornamenti del software di gestione e storage ( centralizzazione
video e/o lettura targhe ).Verificare aggiornamenti software del sistema
operativo in uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumolo di materiale; 2) Anomalie software; 3)
Corti circuiti; 4) Anomalie di funzionamento; 5) Temperatura eccessiva; 6)
Difetti di regolazione; 7) Sovratensioni; 8) Difetti di tenuta morsetti.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.04  Apparati Networking

01.01.04.C01 Controllo: Elenco dei Controlli Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente.

Verificare la corretta connessione in rete e la qualit à di
trasmissione.Verificare il corretto serraggio delle connessioni.Verificare che il
segnale arrivi alla centrale di controllo.Verificare software / firmware dello
switch e/o router.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumolo di materiale; 2) Corti circuiti; 3)
Sovratensioni; 4) Temperatura eccessiva; 5) Difetti di stabilita'; 6) Difetti di
regolazione; 7) Anomalie di funzionamento; 8) Difetti di tenuta morsetti.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.05  Apparato Wireless
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.05.C01 Controllo: Elenco dei Controlli Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente.

Verificare che l'apparato in trasmissione ed il corrispondente apparato in
ricezione siano funzionanti e fra loro perfettamente allineati.Verificare lo stato
di resistenza agli agenti esterni ( episodi di corrosione, deterioramento...ecc.
).Verificare la corretta connessione in rete e la qualit à di trasmissione /
ricezione.Verificare il corretto serraggio delle connessioni.Verificare che il
segnale arrivi alla centrale di controllo.Verificare software / firmware dei
dispositivi wireless ( subscriber module, base station, access point...ecc ).

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumolo di materiale; 2) Corti circuiti; 3)
Sovratensioni; 4) Temperatura eccessiva; 5) Difetti di stabilita'; 6) Difetti di
regolazione; 7) Anomalie di funzionamento; 8) Difetti di tenuta morsetti.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

 01.02 - Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e
Unità Rack

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Alimentatori

01.02.01.C01 Controllo: Elenco dei Controlli
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in
ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano
carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei
morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori; 4) Perdite di tensione; 5)
Incrostazioni; 6) Temperatura eccessiva.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 12 mesi

Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.02  Armadi concentratori

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio; 2) Corrosione; 3) Depositi di
materiale; 4) Difetti agli interruttori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 12 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi
elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.03  Sistema di cablaggio
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di
permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3)
Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 12 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi
elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.04  Cassetto ottico e/o borchie di permutazione per fibra ottica

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la corretta posizione delle connessioni nei cassetti ottici, controllare
che tutte le prese siano ben collegate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3)
Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline; 5) Difetti di lappatura.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 12 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi
elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.05  Pannello di permutazione

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di
permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3)
Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 12 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi
elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.06  Sistema di trasmissione

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando
che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte le viti siano serrate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti
di serraggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 12 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi
elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.07  Unità rack a parete

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese
d'aria siano liberi da ostacoli.

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio; 2) Anomalie led luminosi; 3)
Anomalie sportelli; 4) Corrosione; 5) Depositi di materiale; 6) Difetti agli
interruttori; 7) Difetti di ventilazione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.07.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 12 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi
elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.08  Unità rack a pavimento

01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese
d'aria siano liberi da ostacoli.

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio; 2) Anomalie led luminosi; 3)
Anomalie sportelli; 4) Corrosione; 5) Depositi di materiale; 6) Difetti agli
interruttori; 7) Difetti di ventilazione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.08.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 12 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi
elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

 01.03 - Palificazione per Sistema di
Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Lampioni a sbraccio

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dell'integrit à dei lampioni verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza alla
corrosione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di
messa a terra; 4) Difetti di stabilit à; 5) Anomalie del rivestimento; 6)
Alterazione cromatica.
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 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 12 mesi

Controllare la stabilit à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3)
Alterazione cromatica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.03.02  Pali in acciaio

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dell'integrit à dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento,
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di
messa a terra; 4) Difetti di stabilit à; 5) Anomalie del rivestimento; 6)
Alterazione cromatica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.03.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 12 mesi

Controllare la stabilit à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3)
Alterazione cromatica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.03.03  Sbracci in acciaio

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dell'integrit à dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento,
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra e degli sbracci.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di
messa a terra; 4) Difetti di stabilit à; 5) Anomalie del rivestimento.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.03.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 12 mesi

Controllare la stabilit à dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

 01.04 - Impianto Elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01  Canalizzazioni in PVC

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrit à dei contenitori a vista, dei
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.
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 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica;
3) Stabilit à chimico reattiva.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazione; 2) Fratturazione; 3) Deformazione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 12 mesi

Verificare la stabilit à dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.02  Contatore di energia

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben
serrate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Difetti delle connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.02.C02 Controllo: Controllo valori tensione elettrica
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 6 mesi

Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che
corrispondano a quelli di progetto.

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti delle connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.03  Gruppi di continuità

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di
uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su
inverter-rete.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.03.C02 Controllo: Verifica batterie Controllo ogni 6 mesi

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuit à mediante misura
della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo
stato dei morsetti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.03.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 12 mesi

Verificare la stabilit à dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.04  Interruttori
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3)
Impermeabilit à ai liquidi; 4) Isolamento elettrico; 5) Limitazione dei rischi di
intervento; 6) Montabilit à/Smontabilit à; 7) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti
di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6)
Anomalie degli sganciatori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.05  Presa interbloccata

01.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3)
Impermeabilit à ai liquidi; 4) Isolamento elettrico; 5) Limitazione dei rischi di
intervento; 6) Montabilit à/Smontabilit à; 7) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti
di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.06  Prese e spine

01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3)
Impermeabilit à ai liquidi; 4) Isolamento elettrico; 5) Limitazione dei rischi di
intervento; 6) Montabilit à/Smontabilit à; 7) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione
dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.06.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.
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 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.06.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 12 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali,
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi
elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07  Quadri di bassa tensione

01.04.07.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare l'integrit à dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2)
Anomalie dei contattori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 6 mesi

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei
magnetotermici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e
dei rel è termici.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei
magnetotermici; 3) Anomalie dei rel è.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 12 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali,
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi
elettromagnetici.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.08  Sistemi di cablaggio

01.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi
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Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di
permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3)
Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.08.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 12 mesi

Verificare la stabilit à dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie
degli allacci; 3) Difetti di serraggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09  Trasformatori

01.04.09.C01 Controllo: Controllo avvolgimenti Ispezione ogni 6 mesi

Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa
misurando i valori caratteristici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori;
-le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice
di protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde
termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4) Anomalie dei
termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Depositi di
polvere; 8) Umidit à.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à; 2) Anomalie degli isolatori; 3)
Anomalie dei termoregolatori.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.10  Torretta a scomparsa

01.04.10.C01 Controllo: Controllo cablaggio Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto cablaggio delle prese presenti nella torretta.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.10.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che non vi siano infiltrazioni di
acqua all'interno della torretta; controllare la funzionalit à del coperchio di
chiusura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coperchio; 2) Anomalie maniglia; 3)
Difetti di fissaggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.10.C03 Controllo: Controllo valori tensione elettrica
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 12 mesi
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Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che
corrispondano a quelli di progetto.

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

 01.05 - Impianto di Messa a Terra

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01  Conduttori di protezione

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino
al nodo equipotenziale.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 6 mesi

Verificare l'intensit à della corrente scaricata a terra dall'impianto.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali,
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.02  Pozzetti in cls

01.05.02.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano
facilmente removibili.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.02.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrit à delle strutture individuando la presenza di eventuali
anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro
e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica
dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di
carbonatazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale;
3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 5) Presenza di
vegetazione.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 12 mesi

Controllare la stabilit à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.03  Pozzetti in materiale plastico

01.05.03.C01 Controllo: Controllo chiusini Controllo a vista ogni 6 mesi
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Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano
facilmente removibili.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie chiusini.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllare la stabilit à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.04  Sistema di dispersione

01.05.04.C02 Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 6 mesi

Verificare l'intensit à della corrente scaricata a terra dall'impianto.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali,
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del
sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di
corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli
indicatori degli schemi elettrici.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.05  Sistema di equipotenzializzazione

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni.
Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.05.C02 Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 6 mesi

Verificare l'intensit à della corrente scaricata a terra dall'impianto.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali,
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

 01.06 - Opere Stradali per Sistema di
Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01  Banchina
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01.06.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o
altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à della striscia di
segnaletica di margine verso la banchina.

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilit à; 2) Controllo geometrico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di
vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.02  Carreggiata

01.06.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.02.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o
altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à della striscia di
segnaletica di margine verso la banchina.

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura
manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.03  Marciapiede

01.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.03.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni 6 mesi
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Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed incolumit à delle persone. Controllo dello stato dei
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza;
5) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.04  Pavimentazione stradale in asfalto drenante

01.06.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.04.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilit à della classe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4)
Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.05  Pavimentazione stradale in bitumi

01.06.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.05.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni
di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.05.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilit à della classe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4)
Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.06  Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati

01.06.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.06.C01 Controllo: Controllo della pavimentazione Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformit à dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilit à; 2) Resistenza alla compressione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Distacco; 3) Perdita di
elementi; 4) Sollevamento.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.07 - Segnaletica Stradale Verticale Privacy

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01  Cartelli segnaletici privacy

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à in
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilit à; 2) Rifrangenza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura .

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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       Comune di Mirandola
            Provincia di Modena

        PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207

OGGETTO: SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA E LETTURA TARGHE

COMMITTENTE: Comune di Mirandola

04/01/2023, Bagno a Ripoli ( FI )

IL TECNICO

 Per. Ind. Fabio Cirenga
_____________________________________

( WePro Srl )
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 01 - SISTEMA DI SICUREZZA URBANA

 01.01 - Apparati di Videosorveglianza e/o Lettura
Targhe

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Apparato Video

01.01.01.I01 Intervento: Elenco degli Interventi ogni 6 mesi

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di
materiale ( che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi ) e prova di
funzionalita'.

Pulizia interna e/o esterna del vetro della telecamera.Aggiornamento software / firmware della
telecamera ( se necessario e/o suggerito dal produttore ).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.01.I02 Intervento: Sostituzione telecamera ogni 5 anni

Sostituire telecamera ed i relativi cablaggi quando usurate e/o vetuste per caratteristiche e/o
prestazioni tecnologiche.

Sostituire la cartellonistica necessaria alla normativa Privacy se usurata e/o a causa di eventuale
aggiornamneto normativo.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.02  Monitor

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di
materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un
panno morbido imbevuto di soluzione specifica ( suggerita dal produttore ).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.02.I02 Intervento: Sostituzione Monitor ogni 5 anni

Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.03  Server e Workstation Operatore

01.01.03.I01 Intervento: Elenco degli Interventi ogni 6 mesi

Pulizia delle ventole del Server e/o Workstation.

Copia di backup della configurazione globale del sistema, da utilizzare per il ripristino in caso di
guasti di uno qualsiasi dei componenti.Verifica funzionamento corretto, controllo log eventi e
registrazioni.Aggiornamento del Software Videosorveglianza e/o Lettura Targhe alle nuove release
( se necessario e/o suggerito dal produttore ).Aggiornamento Software del Sistema Operativo in
uso.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.03.I02 Intervento: Sostituzione Server e/o Workstation ogni 5 anni

Sostituire server e/o workstation ed i relativi cablaggi quando usurati e/o vetusti per
caratteristiche e/o prestazioni tecnologiche.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.04  Apparati Networking

01.01.04.I01 Intervento: Elenco degli Interventi ogni 6 mesi

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di
materiale ( che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi ) e prova di
funzionalita'.

Aggiornamento software / firmware dello switch e/o router ( se necessario e/o suggerito dal
produttore ).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.04.I02 Intervento: Sostituzione Switch e/o router ogni 5 anni

Sostituire switch e/o router ed i relativi cablaggi quando usurati e/o vetusti per caratteristiche e/o
prestazioni tecnologiche.
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 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.05  Apparato Wireless

01.01.05.I01 Intervento: Elenco degli Interventi ogni 6 mesi

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di
materiale ( che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi ) e prova di
funzionalita'.

Aggiornamento software / firmware dei dispositivi wireless ( subscriber module, base station,
access point...ecc ) se necessario e/o suggerito dal produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.01.05.I02 Intervento: Sostituzione Wireless ogni 5 anni

Sostituire i dispositivi wireless ( subscriber module, base station, access point...ecc ) ed i relativi
cablaggi quando usurati e/o vetusti per caratteristiche e/o prestazioni tecnologiche.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

 01.02 - Cablaggio Rete Dati - Alimentatori - Armadi e
Unità Rack

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Alimentatori

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore se necessario.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.01.I02 Intervento: Sostituzione ogni 3 anni

Effettuare la sostituzione degli alimentatori e/o degli accumulatori quando usurati / danneggiati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.02  Armadi concentratori

01.02.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore se necessario.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.02.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.03  Sistema di cablaggio

01.02.03.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario ( per adeguamento normativo o
per adeguamento alla classe superiore ).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.03.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.03.I03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.04  Cassetto ottico e/o borchie di permutazione per fibra ottica

01.02.04.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario ( per adeguamento normativo o
per adeguamento alla classe superiore ).
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 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.04.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.05  Pannello di permutazione

01.02.05.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario ( per adeguamento normativo o
per adeguamento alla classe superiore ).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.05.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.06  Sistema di trasmissione

01.02.06.I02 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario ( per adeguamento normativo o
per adeguamento alla classe superiore ).

01.02.06.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.07  Unità rack a parete

01.02.07.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.07.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.08  Unità rack a pavimento

01.02.08.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.02.08.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

 01.03 - Palificazione per Sistema di
Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Lampioni a sbraccio

01.03.01.I01 Intervento: Sostituzione dei lampioni quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal
produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Muratore.

01.03.01.I02 Intervento: Verniciatura quando occorre

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Verniciatore.
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01.03.02  Pali in acciaio

01.03.02.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal
produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Muratore.

01.03.02.I02 Intervento: Verniciatura quando occorre

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Verniciatore.

01.03.03  Sbracci in acciaio

01.03.03.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal
produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Muratore.

01.03.03.I02 Intervento: Verniciatura quando occorre

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Verniciatore.

 01.04 - Impianto Elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01  Canalizzazioni in PVC

01.04.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.02  Contatore di energia

01.04.02.I01 Intervento: Ripristino connessioni quando occorre

Ripristinare le connessioni non funzionanti.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.03  Gruppi di continuità

01.04.03.I01 Intervento: Ricarica batteria quando occorre

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di
continuit à.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.04  Interruttori

01.04.04.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.05  Presa interbloccata

01.04.05.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.
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01.04.06  Prese e spine

01.04.06.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07  Quadri di bassa tensione

01.04.07.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.07.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.08  Sistemi di cablaggio

01.04.08.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.08.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o
per adeguamento alla classe superiore).

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09  Trasformatori

01.04.09.I02 Intervento: Serraggio bulloni quando occorre

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09.I03 Intervento: Sostituzione trasformatore quando occorre

Sostituire il trasformatore quando usurato.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.09.I04 Intervento: Verniciatura quando occorre

Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore.

 • Ditte specializzate: Verniciatore.

01.04.09.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi

Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.10  Torretta a scomparsa

01.04.10.I02 Intervento: Ripristino fissaggio quando occorre

Eseguire il ripristino del fissaggio della torretta al pavimento.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.04.10.I01 Intervento: Cablaggio a guasto

Eseguire il cablaggio delle apparecchiature installate nella torretta.
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 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

 01.05 - Impianto di Messa a Terra

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01  Conduttori di protezione

01.05.01.I01 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione quando occorre

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.02  Pozzetti in cls

01.05.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.02.I02 Intervento: Disincrostazione chiusini ogni 6 mesi

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.03  Pozzetti in materiale plastico

01.05.03.I01 Intervento: Ripristino chiusini quando occorre

Eseguire il ripristino dei chiusini quando deteriorati.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.04  Sistema di dispersione

01.05.04.I02 Intervento: Sostituzione dispersori quando occorre

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.04.I01 Intervento: Misura della resistività del terreno ogni 12 mesi

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

01.05.05  Sistema di equipotenzializzazione

01.05.05.I01 Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori quando occorre

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista.

 01.06 - Opere Stradali per Sistema di
Videosorveglianza e/o Lettura Targhe

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06.01  Banchina

01.06.01.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti
degradati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.02  Carreggiata

01.06.02.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre
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Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti
degradati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.03  Marciapiede

01.06.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.03.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo,
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di
percorso pedonale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.04  Pavimentazione stradale in asfalto drenante

01.06.04.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.05  Pavimentazione stradale in bitumi

01.06.05.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.06  Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati

01.06.06.I01 Intervento: Ripristino giunti quando occorre

Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei
eseguita manualmente o a macchina.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.06.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.07 - Segnaletica Stradale Verticale Privacy

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07.01  Cartelli segnaletici privacy

01.07.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi cos ì
come previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica
stradale di zona.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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